
Comune di VENEZIA

 (Provincia di Venezia)

Lavori : INTERVENTO DI SISTEMAZIONE DEL PAVIMENTO IN LEGNO DELLA PALESTRA

ALLA SCUOLA PRIMARIA ZAMBELLI

(C.I. 14344

CUP: F74D17000090005 CIG: Z2023034F7_____________________

CAPITOLATO SPECIALE D’APPALTO
(ar�coli 43, commi 3, 4, 5 e 7, e 183, commi 1 e 2, del d.P.R. 5 o$obre 2010, n. 207)

Contra$o a misura
(ar�colo 3, comma 1, le$era eeeee), del Codice dei contra()

impor� in euro

1 Importo esecuzione lavori a misura 25.500,00

2 Importo lavori in economia 2.500,00

3 Oneri per l’a$uazione dei piani di sicurezza 688,52

T Totale appalto (1 + 2 + 3) 28.688,52

Il responsabile unico del

proge�o

Il proge�sta

Arch. Luciana Vita Arch. Ing. Patrizia Zanfagna
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PARTE PRIMA

Definizione tecnica ed economica dell’appalto

CAPO 1. NATURA E OGGETTO DELL’APPALTO

Art. 1. Ogge$o dell’appalto e definizioni

1. L’ogge$o  dell’appalto  consiste  nell’esecuzione  di  tu( i  lavori  e  forniture  necessari  per  la  realizzazione

dell’intervento di cui al comma 2.

2. L’intervento  è  così  individuato:  INTERVENTO  DI  SISTEMAZIONE  DEL  PAVIMENTO  IN  LEGNO  DELLA

PALESTRA ALLA SCUOLA PRIMARIA ZAMBELLI

a) denominazione conferita dalla Stazione appaltante: INTERVENTO DI SISTEMAZIONE DEL PAVIMENTO IN LEGNO

DELLA PALESTRA ALLA SCUOLA PRIMARIA ZAMBELLI

b) descrizione  sommaria:  lavori  di  manutenzione  alla  Palestra  della   scuola  Zambelli  del  Centro  Storico   di

Venezia ;

c) ubicazione: Ses�ere di Dorsoduro ‐ Comune di Venezia.

3. Sono compresi nell’appalto tu( i lavori, le prestazioni, le forniture e le provviste necessarie per dare il  lavoro

completamente compiuto e secondo le condizioni stabilite dal capitolato speciale d’appalto, con le cara$eris�che

tecniche, qualita�ve e quan�ta�ve previste dal proge$o esecu�vo con i rela�vi allega�, con riguardo anche ai

par�colari costru(vi dei quali l’appaltatore dichiara di aver preso completa ed esa$a conoscenza. Sono altresì

compresi,  senza  ulteriori  oneri  per  la  Stazione  appaltante,  i  miglioramen? e  le  previsioni  migliora?ve  e

aggiun?ve contenute nell’offerta tecnica presentata dall’appaltatore e recepite dalla Stazione appaltante.

4. L’esecuzione  dei  lavori  è  sempre  e  comunque  effe$uata  secondo  le  regole  dell’arte  e  l’appaltatore  deve

conformarsi  alla  massima diligenza nell’adempimento  dei  propri  obblighi;  trova sempre applicazione l’ar�colo

1374 del codice civile.

5. Anche ai fini dell’ar�colo 3, comma 5, della legge n. 136 del 2010 e dell’ar�colo 65, comma 4, sono sta�

acquisi� i seguen� codici:

Codice iden�fica�vo della gara (CIG) Codice Unico di Proge$o (CUP)

__Z2023034F7__ F74D17000090005

6. Nel presente Capitolato sono assunte le seguen� definizioni:

a) Codice dei contraA: il decreto legisla�vo 18 aprile 2016, n. 50;

b) .....Regolamento generale: il decreto del Presidente della Repubblica 5 o$obre 2010, n. 207, nei limi� della sua

applicabilità ai sensi dell’ar�colo 216, commi 4, 5, 6, 16, 18 e 19, del Codice dei contra( e in via transitoria fino

all’emanazione delle linee guida dell’ANAC e dei decre� ministeriali previs� dal Codice dei contra(;

c) Capitolato generale: il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145,

limitatamente agli ar�coli 1, 2, 3, 4, 6, 8, 16, 17, 18, 19, 27, 35 e 36;

d) Decreto n. 81 del 2008: il decreto legisla�vo 9 aprile 2008, n. 81, A$uazione dell'ar�colo 1 della legge 3 agosto

2007, n. 123, in materia di tutela della salute e della sicurezza nei luoghi di lavoro;

e) . .Stazione appaltante: il sogge$o giuridico che indice l’appalto e che so$oscriverà il contra$o; qualora l’appalto

sia  inde$o  da  una  Centrale  di  commi$enza,  per  Stazione  appaltante  si  intende  l’Amministrazione

aggiudicatrice, l’Organismo pubblico o il sogge$o, comunque denominato ai sensi dell’ar�colo 37 del Codice

dei contra(, che so$oscriverà il contra$o;
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f) Appaltatore:  il  sogge$o  giuridico  (singolo,  raggruppato  o  consorziato),  comunque  denominato  ai  sensi

dell’ar�colo 45 del Codice dei contra(, che si è aggiudicato il contra$o;

g) RUP: Responsabile unico del procedimento di cui agli ar�coli 31 e 101, comma 1, del Codice dei contra(;

h) DL: l’ufficio di direzione dei lavori, �tolare della direzione dei lavori, di cui è responsabile il dire$ore dei lavori,

tecnico  incaricato  dalla  Stazione appaltante,  ai  sensi  dell’ar�colo 101,  comma 3 e,  in  presenta di  dire$ori

opera�vi e assisten� di can�ere, commi 4 e 5, del Codice dei contra(;

i) DURC: il Documento unico di regolarità contribu�va di cui all’ar�colo 80, comma 4, del Codice dei contra(;

l) SOA: l’a$estazione SOA che comprova la qualificazione per una o più categorie, nelle per�nen� classifiche,

rilasciata da una Società Organismo di A$estazione, in applicazione dell’ar�colo 84, comma 1, del Codice dei

contra( e degli ar�coli da 60 a 96 del Regolamento generale;

m) PSC: il Piano di sicurezza e di coordinamento di cui all’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008;

n) POS: il Piano opera�vo di sicurezza di cui agli ar�coli 89, comma 1, le$era h) e 96, comma 1, le$era g), del

Decreto n. 81 del 2008;

o) Costo del lavoro (anche CL): il costo cumulato del personale impiegato, de$o anche costo del lavoro, s�mato

dalla Stazione appaltante sulla base della contra$azione colle(va nazionale e della contra$azione integra�va,

comprensivo degli oneri previdenziali e assicura�vi, al ne$o delle spese generali e degli u�li d’impresa, di cui

agli ar�coli 23, comma 16, e 97, comma 5, le$era d), del Codice dei contra( a all’ar�colo 26, comma 6, del

Decreto n. 81 del 2008;

p) Cos? di sicurezza aziendali (anche CS): i cos� che deve sostenere l’Appaltatore per l’adempimento alle misure

di sicurezza aziendali, specifiche proprie dell’impresa, connesse dire$amente alla propria a(vità lavora�va e

remunera� all’interno  del  corrispe(vo  previsto  per  le  singole  lavorazioni,  nonché  per  l’eliminazione  o  la

riduzione dei rischi pervis� dal Documento di valutazione dei rischi e nel POS, di cui agli ar�coli 95, comma 10,

e 97, comma 5, le$era c), del Codice dei contra(, nonché all’ar�colo 26, comma 3, quinto periodo e comma 6,

del Decreto n. 81 del 2008;

q) Oneri di sicurezza  (anche OS): gli  oneri per l’a$uazione del PSC, rela�vi ai rischi da interferenza e ai rischi

par�colari del can�ere ogge$o di intervento, di cui all’ar�colo 23, comma 15, del Codice dei contra(, nonché

all’ar�colo 26, commi 3, primi qua$ro periodi, 3‐ter e 5, del Decreto n. 81 del 2008 e al Capo 4 dell’allegato XV

allo stesso Decreto n. 81; di norma individua� nella tabella “S�ma dei cos� della sicurezza” del Modello per la

redazione del PSC allegato II al decreto interministeriale 9 se$embre 2014 (in G.U.R.I. n. 212 del 12 se$embre

2014);

 r) CSE: il coordinatore per la salute e la sicurezza nei can�eri in fase di esecuzione di cui agli ar�coli 89, comma 1,

le$era f) e 92 del Decreto n. 81 del 2008;

Art. 2. Ammontare dell’appalto e importo del contra$o

1. L’importo dell’appalto posto a base dell’affidamento è definito dalla seguente tabella:

Impor� in euro a corpo (C) a misura (M) in economia (E) TOTALE

1 Lavori ( L ) 25.500,00 2.500,00 28.000,00

Prestazioni in economia contra$uali E.1 Materiali (MA)

di cui alla colonna (E), ai sensi E.1 Spese generali (SG)

dell’ar�colo 179 del Regolamento E.1 U�le d’impresa (UT)

generale: E.2 Noli e Traspor� (NT)

E.2 Costo del lavoro (CL)

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) ‐‐‐ 688,52

5/56



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

T IMPORTO TOTALE APPALTO (1 + 2)
28.688,52

2. L’importo contra$uale sarà cos�tuito dalla somma dei seguen� impor�, riporta� nella tabella del comma 1:

a) impor� ai quali è applicato il ribasso percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara:

a.1) importo dei lavori (L) a misura determinato al rigo 1 della colonna (M) e, contra$ualmente, il ribasso è

applicato ai singoli prezzi unitari;

a.2) limitatamente  ai  lavori  in  economia,  gli  impor� della  colonna  (E)  rela�vi  alle  seguen� componen�

contrassegnate con la sigla (E.1):

‐ importo dei Materiali (MA),

‐ importo delle Spese generali (SG);

‐ importo degli U�li di impresa (UT);

b) impor� non sogge( ad alcun ribasso:

b.1) limitatamente  ai  lavori  in  economia,  gli  impor� della  colonna  (E)  rela�vi  alle  seguen� componen�

contrassegnate con la sigla (E.2):

‐ noli e traspor� (NT);

‐ costo del personale (CL);

b.2) importo  degli  Oneri  di  sicurezza  (OS),  come predeterminato  dalla  Stazione  appaltante al  rigo  2  della

colonna «TOTALE».

3. Ai fini del comma 2, gli impor� sono dis�n� in sogge( a ribasso e non sogge( a ribasso, come segue:

Impor� in euro soggeA a ribasso
NON soggeA a

ribasso

1 Lavori (L) a misura (M) 25.500,00

E.1 lavori in economia (E) 2.500,00

2 Oneri di sicurezza da PSC (OS) colonna (TOTALE) 688,52

IMPORTI SOGGETTI E IMPORTI NON SOGGETTI A RIBASSO 25.500,00 3188,52

4. Ai fini della determinazione della soglia di cui all’ar�colo 35, comma 1, le$era a), del Codice dei contra( e degli

impor� di classifica per la qualificazione di cui all’ar�colo 61 del Regolamento generale, rileva l’importo riportato

nella casella della tabella di cui al comma 1, in corrispondenza del rigo «T – IMPORTO TOTALE APPALTO (1+2)» e

dell’ul�ma colonna «TOTALE».

5. All’interno dell’importo dei lavori di cui al rigo 1 delle tabelle del comma 1, sono s�mate le seguen� incidenze,

ricomprese  nel  prede$o  importo  sogge$o  a  ribasso  contra$uale,  s�mate  in  via  presun�va  dalla  Stazione

appaltante nelle seguen� misure:

a) Costo  del  lavoro  (inteso  come  costo  del  personale  o  della  manodopera  inclusi  gli  oneri  previdenziali,

assistenziali e ogni altro onere riflesso, con la sola eccezione dell’U�le e delle Spese generali): incidenza del 25

%;

b) Cos� di sicurezza aziendali propri dell’appaltatore: incidenza del 1,5 %;

c) incidenza delle spese generali (SG): 13 %;

d) incidenza dell’U�le di impresa (UT): 10 %.

6. Anche ai fini del combinato disposto dell’ar�colo 97, comma 5, del Codice dei contra( e dell’ar�colo 26, comma 6,

del Decreto n. 81 del 2008, gli impor� del costo del lavoro e dei cos� di sicurezza aziendali indica� rispe(vamente

alle le$ere a) e b) del precedente comma 5, sono ritenu� congrui.
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Art. 3. Modalità di s?pulazione del contra$o

1. Il contra$o è s�pulato interamente  “a misura” ai sensi dell’ar�colo 3, comma 1, le$era eeeee), del Codice dei

contra(, e dell’ar�colo 43, comma 7, del Regolamento generale. L’importo del contra$o può variare, in aumento

o in diminuzione, in base alle quan�tà effe(vamente eseguite, fermi restando i limi� di cui all’ar�colo 106 del

Codice  dei  contra( e  le  condizioni  previste  dal  presente  Capitolato  speciale.  Resta  fermo  quanto  previsto

all’ar�colo 2 e all’ar�colo 24 in relazione ai lavori in economia.

2. I prezzi dell’elenco prezzi unitari di cui agli ar�coli 32 e 41 del Regolamento generale, ai quali si applica il ribasso

percentuale offerto dall’appaltatore in sede di gara,  con gli stessi  criteri  di cui all’ar�colo 2, commi 2 e 3, del

presente Capitolato speciale, cos�tuiscono l’«elenco dei prezzi unitari» da applicare alle singole quan�tà eseguite.

3. I prezzi contra$uali di cui al comma 2 sono vincolan� anche per la definizione, valutazione e contabilizzazione di

eventuali  varian�,  addizioni  o  detrazioni  in  corso  d’opera,  se  ammissibili  ed  ordinate  o  autorizzate  ai  sensi

dell’ar�colo 106 del Codice dei contra(.

4. I rappor� ed i vincoli negoziali si riferiscono agli impor� come determina� ai sensi dell’ar�colo 2, commi 2 e 3.  I

vincoli  negoziali  di  natura  economica,  come  determina? ai  sensi  del  presente  ar?colo,  sono  insensibili  al

contenuto  dell’offerta  tecnica  presentata  dall’appaltatore  e  restano invaria? anche dopo il  recepimento  di

quest’ul?ma da parte della Stazione appaltante.

5. Il contra$o dovrà essere s�pulato, a pena di nullità, con a$o pubblico notarile informa�co, ovvero, in modalità

ele$ronica  secondo  le  norme  vigen� per  la  Stazione  appaltante,  in  forma  pubblica  amministra�va  a  cura

dell'Ufficiale rogante dell'amministrazione aggiudicatrice o mediante scri$ura privata.

Art. 4. Categorie dei lavori

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  61,  comma  3,  del  Regolamento  generale e  in  conformità  all’allegato  «A»  al  prede$o

Regolamento generale, i lavori sono classifica� nella categoria di opere generali «OG2

2. L’importo della categoria di cui al comma 1 corrisponde all’importo totale dei lavori in appalto, per il quale ai sensi

dell’ar�colo 61, commi 2 e 4, del Regolamento generale, è richiesta la classifica IV.

3. Non sono previste categorie scorporabili o subappaltabili.

Art. 5. Categorie di lavorazioni omogenee, categorie contabili

1. Le categorie di  lavorazioni  omogenee di  cui  agli  ar�coli  43, commi 7 e 8 e 185, del  Regolamento generale e

all’ar�colo 38 del presente Capitolato speciale, sono indicate nella seguente tabella:

Impor� in euro
Inci‐

denza

%
n. categ.

Descrizione delle categorie

(e so�ocategorie disaggregate)

di lavorazioni omogenee

Lavori

«1»

(L)

oneri sicurezza

del PSC

«2» (OS)

Totale

«T = 1 + 2»

(L + OS)

1 OG2

Restauro e Manutenzione dei beni immobili 

so$opos� a tutela ai sensi delle disposizioni 

in materia di beni culturali ed ambientali

25.500,00 688,52 26.188,52 100
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TOTALE A MISURA 25.500,00 688,52 26.188,52 100

E Prestazioni in economia contra$uali 2.500,00

TOTALE GENERALE APPALTO 28.688,52

2. Gli impor� a misura, indica� nella tabella di cui al comma 1, sono sogge( alla rendicontazione contabile ai sensi

dell’ar�colo 23. Gli impor� in economia, indica� nella tabella di cui al comma 1, sono sogge( alla rendicontazione

contabile ai sensi dell’ar�colo 24.

3. Le eventuali lavorazioni diverse o aggiun?ve derivan? dall’offerta tecnica di cui all’ar?colo 3, comma 4, secondo

periodo, non incidono sugli impor? e sulle quote percentuali delle categorie di lavorazioni omogenee di cui al

comma 1 del presente ar?colo, ai fini dell’individuazione del “quinto d’obbligo” di cui agli ar?coli 106, comma

12, e 109, comma 2, del Codice dei contraA.
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CAPO 2 – DISCIPLINA CONTRATTUALE

Art. 6. Interpretazione del contra$o e del capitolato speciale d'appalto

1. In caso di discordanza tra i vari elabora� di proge$o vale la soluzione più aderente alle finalità per le quali il lavoro

è stato proge$ato e comunque quella meglio rispondente ai criteri di ragionevolezza e di buona tecnica esecu�va.

2. In caso di norme del presente Capitolato speciale tra loro non compa�bili  o apparentemente non compa�bili,

trovano applicazione in primo luogo le  norme eccezionali  o quelle  che fanno eccezione a  regole  generali,  in

secondo luogo quelle maggiormente conformi alle disposizioni legisla�ve o regolamentari oppure all'ordinamento

giuridico, in terzo luogo quelle di maggior de$aglio e infine quelle di cara$ere ordinario.

3. L'interpretazione delle clausole contra$uali, così come delle disposizioni del presente Capitolato speciale, è fa$a

tenendo conto delle finalità del contra$o e dei risulta� ricerca� con l'a$uazione del proge$o approvato; per ogni

altra evenienza trovano applicazione gli ar�coli da 1362 a 1369 del codice civile.

4. Ovunque nel presente Capitolato si  preveda la presenza di raggruppamen� temporanei e consorzi ordinari,  la

rela�va disciplina si applica anche agli appaltatori organizza� in aggregazioni tra imprese aderen� ad un contra$o

di rete e in G.E.I.E., nei limi� della compa�bilità con tale forma organizza�va.

5. Eventuali  clausole  o  indicazioni  rela�ve  ai  rappor� sinallagma�ci  tra  la  Stazione  appaltante  e  l’appaltatore,

riportate nelle relazioni o in altra documentazione integrante il proge$o posto a base di gara, retrocedono rispe$o

a clausole o indicazioni previste nel presente Capitolato Speciale d’appalto.

6. In  tu( i  casi  nei  quali  nel  presente  Capitolato  speciale  d’appalto,  nel  contra$o  e  in  ogni  altro  a$o  del

procedimento sono u�lizzate le parole «Documentazione di gara» si intendono il bando di gara di cui all’ar�colo 71

del Codice dei contra( e i rela�vi allega�.

7. In tu( gli  a( predispos� dalla  Stazione appaltante i  valori  in cifra assoluta si  intendono in euro e,  ove non

diversamente specificato, si intendono I.V.A. esclusa.

8. Tu( i termini di cui al presente Capitolato speciale, se non diversamente stabilito nella singola disposizione, sono

computa� in conformità al Regolamento CEE 3 giugno 1971, n. 1182.

Art. 7. Documen? che fanno parte del contra$o

1. Fanno parte integrante e sostanziale del contra$o d’appalto, ancorché non materialmente allega�:

a) il capitolato generale d’appalto approvato con decreto ministeriale 19 aprile 2000, n. 145, per quanto non in

contrasto con il presente Capitolato speciale o non previsto da quest’ul�mo;

b) il presente Capitolato speciale comprese le tabelle allegate allo stesso, con i limi�, per queste ul�me, descri(

nel seguito in relazione al loro valore indica�vo;

c) tu( gli elabora� grafici e gli altri a( del proge$o esecu�vo, ivi compresi i par�colari costru(vi, i proge( delle

stru$ure e degli impian�, le rela�ve relazioni di calcolo, come elenca� nell’allegato «A», ad eccezione di quelli

esplicitamente esclusi ai sensi del successivo comma 3;

d) l’elenco dei prezzi unitari come definito all’ar�colo 3;

e) il PSC, nonché le proposte integra�ve di cui all’ar�colo 100, comma 5, del Decreto n. 81 del 2008, se accolte dal

coordinatore per la sicurezza;

f) il POS;

g) il cronoprogramma di cui all’ar�colo 40 del Regolamento generale;

h) le polizze di garanzia di cui agli ar�coli 35 e 37;

2. Sono contra$ualmente vincolan� tu$e le leggi e le norme vigen� in materia di lavori pubblici e in par�colare:

a) il Codice dei contra(;
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b) il Regolamento generale, per quanto applicabile;

c) il decreto legisla�vo n. 81 del 2008, con i rela�vi allega�.

3. Non fanno invece parte del contra$o e sono estranei ai rappor� negoziali:

a) il computo metrico e il computo metrico es�ma�vo;

b) le tabelle di riepilogo dei lavori e la loro suddivisione per categorie omogenee, ancorché inserite e integran� il

presente  Capitolato  speciale;  esse  hanno  efficacia  limitatamente  ai  fini  dell’aggiudicazione  per  la

determinazione dei requisi� speciali degli esecutori e ai fini della valutazione delle addizioni o diminuzioni dei

lavori di cui all’ar�colo 106 del Codice dei contra(;

c) le quan�tà delle singole voci elementari rilevabili dagli a( proge$uali e da qualsiasi altro loro allegato;

4. Fanno altresì parte del contra$o, in quanto parte integrante e sostanziale del proge$o di cui al comma 1, le

relazioni e gli elabora? presenta? dall’appaltatore in sede di offerta.

Art. 8. Disposizioni par?colari riguardan? l’appalto  

1. La  presentazione  dell’offerta  da  parte  dei  concorren� comporta  automa�camente,  senza  altro  ulteriore

adempimento,  dichiarazione  di  responsabilità  di   avere  dire$amente  o  con  delega  a  personale  dipendente

esaminato  tu( gli  elabora� proge$uali,  compreso  il  calcolo  sommario  della  spesa  o  il  computo  metrico

es�ma�vo, di essersi reca� sul luogo di esecuzione dei lavori, di avere preso conoscenza delle condizioni locali,

della viabilità di  accesso, di aver verificato le capacità e le disponibilità,  compa�bili  con i tempi di esecuzione

previs�, delle cave eventualmente necessarie e delle discariche autorizzate, nonché di tu$e le circostanze generali

e par�colari susce(bili di influire sulla determinazione dei prezzi, sulle condizioni contra$uali e sull'esecuzione dei

lavori e di aver giudicato i lavori stessi realizzabili, gli elabora� proge$uali adegua� ed i prezzi nel loro complesso

remunera�vi e tali da consen�re il ribasso offerto; di avere effe$uato una verifica della disponibilità della mano

d'opera necessaria per l'esecuzione dei lavori nonché della disponibilità di a$rezzature adeguate all'en�tà e alla

�pologia e categoria dei lavori in appalto.

2. Fermo restando quanto previsto agli ar�coli 22 e 23 troveranno applicazione le linee guida emanate dall’Autorità

Nazionale An�corruzione in materia di esecuzione e contabilizzazione dei lavori.

3. La  so$oscrizione  del  contra$o  da  parte  dell’appaltatore  equivale  a  dichiarazione  di  perfe$a  conoscenza  e

incondizionata acce$azione anche dei suoi allega�, della legge, dei regolamen� e di tu$e le norme vigen� in

materia di lavori pubblici, nonché alla completa acce$azione di tu$e le norme che regolano il presente appalto, e

del proge$o per quanto a(ene alla sua perfe$a esecuzione.

  

Art. 9. Modifiche dell’operatore economico appaltatore

1. In caso di fallimento dell’appaltatore, o altra condizione di cui all’ar�colo 110, comma 1, del Codice dei contra(, la

Stazione appaltante si avvale, senza pregiudizio per ogni altro diri$o e azione a tutela dei propri interessi, della

procedura  prevista  dalla  norma  citata  e  dal  comma  2  dello  stesso  ar�colo.  Resta  ferma,  ove  ammissibile,

l’applicabilità della disciplina speciale di cui al medesimo ar�colo 110, commi 3, 4, 5 e 6.

2. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, in caso di fallimento dell’impresa mandataria o di una impresa

mandante trovano applicazione rispe(vamente i commi 17 e 18 dell’ar�colo 48 del Codice dei contra(.

3. Se l’esecutore è un raggruppamento temporaneo, ai sensi dell’ar�colo 48, comma 19, del Codice dei contra(, è

sempre ammesso il  recesso di  una o  più  imprese raggruppate esclusivamente  per  esigenze organizza�ve del

raggruppamento e sempre che le imprese rimanen� abbiano i requisi� di qualificazione adegua� ai lavori ancora

da eseguire e purché il recesso non sia finalizzato ad eludere la mancanza di un requisito di partecipazione alla

gara.

Art. 10. Rappresentante dell’appaltatore e domicilio; dire$ore di can?ere
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1. L’appaltatore deve eleggere domicilio ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 2 del capitolato generale d’appalto; a

tale  domicilio  si  intendono ritualmente effe$uate tu$e  le  in�mazioni,  le  assegnazioni  di  termini  e  ogni  altra

no�ficazione o comunicazione dipendente dal contra$o.

2. L’appaltatore deve altresì comunicare, ai sensi e nei modi di cui all’ar�colo 3 del capitolato generale d’appalto, le

generalità delle persone autorizzate a riscuotere.

3. Se l’appaltatore non conduce dire$amente i lavori, deve depositare presso la Stazione appaltante, ai sensi e nei

modi  di  cui  all’ar�colo  4  del  capitolato generale  d’appalto,  il  mandato conferito con a$o pubblico  a  persona

idonea,  sos�tuibile  su  richiesta  mo�vata  della  Stazione  appaltante.  La  direzione  del  can�ere  è  assunta  dal

dire$ore tecnico dell’appaltatore o da altro tecnico, avente comprovata esperienza in rapporto alle cara$eris�che

delle opere da eseguire. L’assunzione della direzione di can�ere da parte del dire$ore tecnico avviene mediante

delega  conferita  da  tu$e  le  imprese  operan� nel  can�ere,  con  l’indicazione  specifica  delle  a$ribuzioni  da

esercitare dal delegato anche in rapporto a quelle degli altri sogge( operan� nel can�ere.

4.  L’appaltatore,  tramite  il  dire$ore di  can�ere assicura l’organizzazione,  la  ges�one tecnica  e la conduzione del

can�ere. La DL ha il diri$o di esigere il cambiamento del dire$ore di can�ere e del personale dell’appaltatore per

disciplina, incapacità o grave negligenza. L’appaltatore è in tu( i casi responsabile dei danni causa� dall’imperizia

o dalla negligenza di de( sogge(, nonché della malafede o della frode nella somministrazione o nell’impiego dei

materiali.

5. Ogni  variazione  del  domicilio  di  cui  al  comma  1,  o  delle  persone  di  cui  ai  commi  2,  3  o  4,  deve  essere

tempes�vamente no�ficata alla Stazione appaltante; ogni variazione della persona di cui al comma 3 deve essere

accompagnata dal deposito presso la Stazione appaltante del nuovo a$o di mandato.

Art. 11. Norme generali sui materiali, i componen?, i sistemi e l'esecuzione

1. Nell'esecuzione  di  tu$e le  lavorazioni,  le  opere,  le  forniture,  i  componen�,  anche  rela�vamente  a  sistemi  e

subsistemi di impian� tecnologici ogge$o dell'appalto, devono essere rispe$ate tu$e le prescrizioni di legge e di

regolamento in materia di qualità, provenienza e acce$azione dei materiali e componen� nonché, per quanto

concerne la descrizione, i requisi� di prestazione e le modalità di esecuzione di ogni categoria di lavoro, tu$e le

indicazioni contenute o richiamate contra$ualmente nel presente Capitolato speciale, negli elabora� grafici del

proge$o esecu�vo e nella descrizione delle singole voci allegata allo stesso capitolato.

2. Per  quanto  riguarda  l’acce$azione,  la  qualità  e  l’impiego  dei  materiali,  la  loro  provvista,  il  luogo  della  loro

provenienza e l’eventuale sos�tuzione di quest’ul�mo, si applicano rispe(vamente l’ar�colo 167 del Regolamento

generale e gli ar�coli 16 e 17 del capitolato generale d’appalto.

3. L’appaltatore, sia per sé che per i  propri fornitori, deve garan�re che i materiali  da costruzione u�lizza� siano

conformi al d.P.R. 21 aprile 1993, n. 246.

4. L’appaltatore, sia per sé che per i propri eventuali subappaltatori, deve garan�re che l’esecuzione delle opere sia

conforme alle «Norme tecniche per le costruzioni» approvate con il decreto del Ministro delle infrastru$ure 14

gennaio 2008 (in Gazze$a Ufficiale n. 29 del 4 febbraio 2008).
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CAPO 3. TERMINI PER L’ESECUZIONE

Art. 12. Adempimen? anteriori all’inizio dei lavori

1. L’appaltatore, alla s�pula del contra$o o, in caso di consegna an�cipata ai sensi dell’ar�colo 13, comma 3, prima

dell’inizio dei lavori,  deve acquisire dalla DL l’a$o di assenso, comunque denominato, previsto dalla norma�va

urbanis�co‐edilizia  o  da  qualunque  altra  norma�va  speciale,  necessario  per  l’esecuzione  dei  lavori  a$o  a

dimostrarne la legi(mità.

2. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dal coordinatore per la sicurezza in

fase di proge$azione, la dichiarazione di esenzione del sito dalle operazioni di bonifica bellica o, in alterna�va,

l’a$estazione di  liberatoria circa l’avvenuta conclusione delle operazioni di  bonifica bellica del sito interessato,

rilasciata dall’autorità militare competente, ai sensi del decreto luogotenenziale 12 aprile 1946, n. 320, in quanto

applicabile. L’eventuale verificarsi di rinvenimen� di ordigni bellici nel corso dei lavori comporta:

a) la sospensione immediata dei lavori;

b) la tempes�va integrazione del PSC e dei POS, con la quan�ficazione dell’importo s�mato delle opere di bonifica

bellica necessarie;

c) l’acquisizione del parere vincolante dell’autorità militare competente in merito alle specifiche regole tecniche

da osservare, con l’adeguamento dei PSC e dei POS ad eventuali prescrizioni delle prede$e autorità;

d) l’avvio delle operazioni di bonifica ai sensi dell’ar�colo 91, comma 2‐bis, del Decreto 81, ad opera di impresa in

possesso dei requisi� di cui all'ar�colo 104, comma 4‐bis, dello stesso Decreto 81, iscri$a nell’Albo is�tuito

presso il Ministero della difesa ai sensi dell’ar�colo 2 del d.m. 11 maggio 2015, n. 82, nella categoria B.TER in

classifica d’importo adeguata. Se l’appaltatore è in possesso della prede$a iscrizione, le operazioni di bonifica

possono essere affidate allo stesso, ai sensi dell’ar�colo 38, in quanto compa�bile, previo accertamento della

sussistenza di una delle condizioni di cui all’ar�colo 106, comma 1, le$era c), del Codice dei contra(.

3. L’appaltatore, al più tardi al momento della consegna dei lavori, deve acquisire dalla DL la relazione archeologica

defini�va della competente Soprintendenza archeologica, ai sensi dell’ar�colo 25 del Codice dei contra(, con la

quale  è  accertata  l’insussistenza  dell’interesse  archeologico  o,  in  alterna�va,  sono  imposte  le  prescrizioni

necessarie  ad assicurare la  conoscenza,  la  conservazione e  la  protezione dei  rinvenimen� archeologicamente

rilevan�,  salve  le  misure  di  tutela  eventualmente  da  ado$are  rela�vamente  a  singoli  rinvenimen� o  al  loro

contesto.

Art. 13. Consegna e inizio dei lavori

1. L’esecuzione dei lavori ha inizio dopo la s�pula del formale contra$o, in seguito a consegna, risultante da apposito

verbale, da effe$uarsi non oltre 45 giorni dalla prede$a s�pula, previa convocazione dell’esecutore.

2. Se nel giorno fissato e comunicato l’appaltatore non si presenta a ricevere la consegna dei lavori, la DL fissa un

nuovo termine perentorio, non inferiore a 5(cinque) giorni e non superiore a 45(quarantacinque) giorni; i termini

per  l’esecuzione  decorrono  comunque  dalla  data  della  prima  convocazione.  Decorso  inu�lmente  il  termine

anzide$o è facoltà della Stazione appaltante di risolvere il contra$o e incamerare la cauzione defini�va, fermo

restando il  risarcimento del danno (ivi  compreso l’eventuale  maggior prezzo di  una nuova aggiudicazione) se

eccedente il valore della cauzione, senza che ciò possa cos�tuire mo�vo di pretese o eccezioni di sorta da parte

dell’appaltatore. Se è inde$a una nuova procedura per l’affidamento del completamento dei lavori, l’appaltatore è

escluso dalla partecipazione in quanto l’inadempimento è considerato grave negligenza accertata.

3. E’ facoltà della Stazione appaltante procedere in via d’urgenza alla consegna dei lavori, anche nelle more della

s�pulazione formale del contra$o, ai sensi dell’ar�colo 32, comma 8, periodi terzo e quarto, e comma 13, del

Codice dei contra(, se il mancato inizio dei lavori determina un grave danno all'interesse pubblico che l’opera

appaltata è des�nata a soddisfare, oppure la perdita di finanziamen� comunitari;  la DL provvede in via d’urgenza

su autorizzazione del RUP e indica espressamente sul verbale le mo�vazioni che gius�ficano l’immediato avvio dei

lavori, nonché le lavorazioni da iniziare immediatamente.
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4. Il RUP accerta l’avvenuto adempimento degli obblighi di cui all’ar�colo 41 prima della redazione del verbale di

consegna di cui al comma 1 e ne comunica l’esito alla DL. La redazione del verbale di consegna è subordinata a

tale posi�vo accertamento, in assenza del quale il verbale di consegna è inefficace e i lavori non possono essere

inizia�.

5. Le disposizioni sulla consegna di cui al comma 2, anche in via d’urgenza ai sensi del comma 3, si applicano anche

alle singole consegne frazionate, in presenza di  temporanea indisponibilità di  aree ed immobili;  in tal  caso si

provvede ogni volta alla compilazione di un verbale di consegna provvisorio e l’ul�mo di ques� cos�tuisce verbale

di consegna defini�vo anche ai fini del computo dei termini per l’esecuzione, se non diversamente determina�. Il

comma 2 si applica limitatamente alle singole par� consegnate, se l’urgenza è limitata all’esecuzione di alcune di

esse.

Art. 14. Termini per l'ul?mazione dei lavori

1. Il  tempo u�le  per  ul�mare tu( i  lavori  compresi  nell’appalto  è fissato in giorni  360 (trecentosessantagiorni)

naturali consecu�vi decorren� dalla data del verbale di consegna dei lavori.

2. Nel calcolo del tempo di cui al comma 1 è tenuto conto delle ferie contra$uali e delle ordinarie difficoltà e degli

ordinari impedimen� in relazione agli andamen� stagionali e alle rela�ve condizioni clima�che.

3. L’appaltatore  si  obbliga  alla  rigorosa  o$emperanza  al  cronoprogramma  dei  lavori  che  potrà  fissare  scadenze

inderogabili per l’approntamento delle opere necessarie all’inizio di forniture e lavori da effe$uarsi da altre di$e

per  conto  della  Stazione  appaltante  oppure  necessarie  all’u�lizzazione,  prima  della  fine  dei  lavori  e  previa

emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, riferito alla sola parte funzionale delle opere.

4. Il  termine per  ul?mare i  lavori  di  cui  al  comma 1 è il  valore posto a base di  gara;  il  termine contra$uale

vincolante  è  determinato  applicando  al  termine  di  cui  al  comma  1  la  riduzione  percentuale  in  ragione

dell’offerta di ribasso sullo stesso termine, presentata dall’appaltatore in sede di gara; il cronoprogramma dei

lavori di cui al comma 3 è automa?camente adeguato di conseguenza, in ogni sua fase, mediante una riduzione

proporzionale di tuA i tempi previs?. Il programma esecu?vo dei lavori di cui all’ar?colo 19 è reda$o sulla base

del termine contra$uale per ul?mare i lavori, rido$o ai sensi del presente comma.

Art. 15. Proroghe

1. Se l’appaltatore, per causa a esso non imputabile, non è in grado di ul�mare i lavori nel termine contra$uale di cui

all’ar�colo 14,  può chiedere la proroga, presentando apposita  richiesta mo�vata almeno 45 (quarantacinque)

giorni prima della scadenza del termine di cui al prede$o ar�colo 14.

2. In deroga a quanto previsto al comma 1, la richiesta può essere presentata oltre il termine di cui al comma 1,

purché  prima  della  scadenza  contra$uale,  se  le  cause  che  hanno  determinato  la  richiesta  si  sono  verificate

posteriormente; in questo caso la richiesta deve essere mo�vata anche in relazione alla specifica circostanza della

tardività.

3. La richiesta è presentata alla DL, la quale la trasme$e tempes�vamente al RUP, corredata dal proprio parere; se la

richiesta è presentata dire$amente al RUP ques� acquisisce tempes�vamente il parere della DL.

4. La proroga è concessa o negata con provvedimento scri$o del RUP entro 30 (trenta) giorni dal ricevimento della

richiesta.  Il  RUP può prescindere dal  parere della  DL se  ques� non si  esprime entro  10 (dieci)  giorni  e può

discostarsi  dallo  stesso  parere;  nel  provvedimento  è  riportato  il  parere  della  DL  se  questo  è  difforme  dalle

conclusioni del RUP.

5. Nei casi di cui al comma 2 i termini di cui al comma 4 sono rido( al minimo indispensabile; negli stessi casi se la

proroga è concessa formalmente dopo la scadenza del termine di cui all’ar�colo 14, essa ha effe$o retroa(vo a

par�re da tale ul�mo termine.

6. La mancata determinazione del RUP entro i termini di cui ai commi 4 o 5 cos�tuisce rige$o della richiesta.

13/56



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

Art. 16. Sospensioni ordinate dalla DL

1. In caso di forza maggiore, condizioni climatologiche ogge(vamente eccezionali od altre circostanze speciali che

impediscono in via temporanea che i lavori procedano u�lmente a regola d’arte, la DL d’ufficio o su segnalazione

dell’appaltatore  può  ordinare  la  sospensione  dei  lavori  redigendo  apposito  verbale  sen�to  l’appaltatore;

cos�tuiscono circostanze speciali le situazioni che determinano la necessità di procedere alla redazione di una

variante  in  corso  d’opera  o  altre  modificazioni  contra$uali  di  cui  all’ar�colo  38,  qualora  ammissibili  ai  sensi

dell’ar�colo 106, comma 1, le$ere b) e c), comma 2 e comma 4, del Codice dei contra(; nessun indennizzo spe$a

all’appaltatore per le sospensioni di cui al presente ar�colo.

2. Il verbale di sospensione deve contenere:

a) l’indicazione dello stato di avanzamento dei lavori;

b) l’adeguata mo�vazione a cura della DL;

c) l’eventuale  imputazione  delle  cause  ad  una  delle  par� o  a  terzi,  se  del  caso  anche  con  riferimento  alle

risultanze del verbale di consegna o alle circostanze sopravvenute.

3. Il verbale di sospensione è controfirmato dall’appaltatore, deve pervenire al RUP entro il quinto giorno naturale

successivo alla sua redazione e deve essere res�tuito controfirmato dallo stesso o dal suo delegato; se il RUP non

si pronuncia entro 5 giorni dal ricevimento, il verbale si dà per riconosciuto e acce$ato dalla Stazione appaltante.

Se l’appaltatore non interviene alla firma del verbale di sospensione o rifiuta di so$oscriverlo, oppure appone

sullo stesso delle riserve, si procede a norma degli ar�coli 107, comma 4, e 108, comma 3, del Codice dei contra(,

in quanto compa�bili.

4. In ogni caso la sospensione opera dalla data di redazione del verbale, acce$ato dal RUP o sul quale si sia formata

l’acce$azione tacita; non possono essere riconosciute sospensioni, e i rela�vi verbali non hanno alcuna efficacia,

in assenza di  adeguate mo�vazioni  o le  cui  mo�vazioni non siano riconosciute  adeguate da parte del  RUP Il

verbale di  sospensione ha efficacia dal  quinto giorno antecedente la sua presentazione al  RUP, se il  prede$o

verbale gli  è stato trasmesso dopo il  quinto giorno dalla redazione oppure reca una data di  decorrenza della

sospensione anteriore al quinto giorno precedente la data di trasmissione.

5. Non  appena  cessate  le  cause  della  sospensione  la  DL  redige  il  verbale  di  ripresa  che,  oltre  a  richiamare  il

precedente verbale di sospensione, deve indicare i giorni di effe(va sospensione e il conseguente nuovo termine

contra$uale dei lavori differito di un numero di giorni pari all’accertata durata della sospensione. Il  verbale di

ripresa  dei  lavori  è  controfirmato  dall’appaltatore  e  trasmesso  al  RUP;  esso  è  efficace  dalla  data  della

comunicazione all’appaltatore.

6. Ai sensi dell’ar�colo 107, comma 2, del Codice dei contra(, se la sospensione, o le sospensioni se più di una,

durano per un periodo di  tempo superiore ad un quarto della durata complessiva prevista dall’ar�colo 14, o

comunque superano 6 (sei) mesi complessivamente, l'appaltatore può richiedere lo scioglimento del contra$o

senza indennità; la Stazione appaltante può opporsi allo scioglimento del contra$o ma, in tal caso, riconosce al

medesimo la rifusione dei maggiori oneri derivan� dal prolungamento della sospensione oltre i termini sudde(,

iscrivendoli nella documentazione contabile.

7. Le disposizioni di cui ai commi preceden� si applicano anche a sospensioni parziali e riprese parziali che abbiano

per ogge$o par� determinate dei lavori,  da indicare nei rela�vi verbali;  in tal caso il  differimento dei termini

contra$uali è pari ad un numero di giorni cos�tuito dal prodo$o dei giorni di sospensione per il  rapporto tra

l’ammontare dei lavori sospesi e l'importo totale dei lavori previsto nello stesso periodo secondo il programma

esecu�vo dei lavori di cui all’ar�colo 19.

Art. 17. Sospensioni ordinate dal RUP

1. Il RUP può ordinare la sospensione dei lavori per cause di pubblico interesse o par�colare necessità; l’ordine è

trasmesso contemporaneamente all’appaltatore e alla DL ed ha efficacia dalla data di emissione.

2. Lo stesso RUP determina il momento in cui sono venute meno le ragioni di pubblico interesse o di par�colare

necessità  che  lo  hanno  indo$o  ad  ordinare  la  sospendere  i  lavori  ed  eme$e  l’ordine  di  ripresa,  trasmesso
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tempes�vamente all’appaltatore e alla DL.

3. Per quanto non diversamente disposto,  agli  ordini  di  sospensione e di ripresa emessi  dal  RUP si applicano le

disposizioni dell’ar�colo 16, commi 2, 3, 5, 6 e 7, in materia di verbali di sospensione e di ripresa dei lavori, in

quanto compa�bili.

4. Le stesse disposizioni si applicano alle sospensioni:

a) in  applicazione  di  provvedimen� assun� dall’Autorità  Giudiziaria,  anche  in  seguito  alla  segnalazione

dell’Autorità Nazionale An�corruzione;

b) per  i  tempi  stre$amente necessari  alla redazione, approvazione ed esecuzione di  eventuali  varian� di  cui

all’ar�colo 38, comma 9.

Art. 18. Penali in caso di ritardo

1. Nel caso di mancato rispe$o del termine stabilito per l’ul�mazione dei lavori, per ogni giorno naturale consecu�vo

di ritardo viene applicata una penale pari allo 1 per mille (euro uno e centesimi zero ogni mille) dell’importo

contra$uale.

2. La penale, nella stessa misura percentuale di cui al comma 1, trova applicazione anche in caso di ritardo:

a) nell’inizio dei lavori rispe$o alla data fissata dalla DL per la consegna degli stessi ai sensi dell’ar�colo 13;

b) nell’inizio dei lavori per mancata consegna o per inefficacia del verbale di consegna imputabili all’appaltatore

che non abbia effe$uato gli adempimen� prescri( dall’ar�colo 13, comma 4;

c) nella ripresa dei lavori seguente un verbale di sospensione, rispe$o alla data fissata dalla DL;

d) nel rispe$o dei termini impos� dalla DL per il ripris�no di lavori non acce$abili o danneggia�.

3. La  penale  irrogata  ai  sensi  del  comma 2,  le$era a),  è  disapplicata se  l’appaltatore,  in  seguito  all’andamento

imposto ai lavori, rispe$a la prima soglia temporale successiva fissata nel programma esecu�vo di cui all’ar�colo

19.

4. La penale di cui al comma 2, le$era b) e le$era d), è applicata all’importo dei lavori ancora da eseguire; la penale

di cui al comma 2, le$era c) è applicata all’importo dei lavori di ripris�no o di  nuova esecuzione ordina� per

rimediare a quelli non acce$abili o danneggia�.

5. Tu$e le  fa(specie  di  ritardi  sono  segnalate  tempes�vamente  e  de$agliatamente  al  RUP  da  parte  della  DL,

immediatamente al verificarsi della rela�va condizione, con la rela�va quan�ficazione temporale; sulla base delle

prede$e indicazioni le penali sono applicate in sede di conto finale ai fini della verifica in sede di redazione del

cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

6. L’importo complessivo delle penali determinate ai sensi dei commi 1 e 2 non può superare il 10% (dieci per cento)

dell’importo  contra$uale;  se i  ritardi  sono tali  da  comportare una penale  di  importo  superiore  alla  prede$a

percentuale trova applicazione l’ar�colo 21, in materia di risoluzione del contra$o.

7. L’applicazione  delle  penali  non  pregiudica  il  risarcimento  di  eventuali  danni  o  ulteriori  oneri  sostenu� dalla

Stazione appaltante a causa dei ritardi.

Art. 19. Programma esecu?vo dei lavori dell'appaltatore e piano di qualità

1. Ai sensi dell’ar�colo 43, comma 10, del Regolamento generale, entro 30 (trenta) giorni dalla s�pula del contra$o, e

comunque  prima  dell'inizio  dei  lavori,  l'appaltatore  predispone  e  consegna  alla  DL  un  proprio  programma

esecu�vo dei lavori, elaborato in relazione alle proprie tecnologie, alle proprie scelte imprenditoriali e alla propria

organizzazione lavora�va; tale programma deve riportare per ogni lavorazione, le previsioni circa il  periodo di

esecuzione  nonché  l'ammontare  presunto,  parziale  e  progressivo,  dell'avanzamento  dei  lavori  alle  date

contra$ualmente  stabilite  per  la  liquidazione  dei  cer�fica� di  pagamento  deve  essere  coerente  con i  tempi

contra$uali di ul�mazione e deve essere approvato dalla DL, mediante apposizione di un visto, entro cinque giorni

dal ricevimento. Trascorso il prede$o termine senza che la DL si sia pronunciata il programma esecu�vo dei lavori

si intende acce$ato, fa$e salve palesi illogicità o indicazioni erronee incompa�bili con il rispe$o dei termini di
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ul�mazione.

2. Il programma esecu�vo dei lavori dell'appaltatore può essere modificato o integrato dalla Stazione appaltante,

mediante ordine di servizio, ogni volta che sia necessario alla miglior esecuzione dei lavori e in par�colare:

a) per il coordinamento con le prestazioni o le forniture di imprese o altre di$e estranee al contra$o;

b) per l'intervento o il mancato intervento di società concessionarie di pubblici servizi le cui re� siano coinvolte in

qualunque modo con l'andamento dei lavori, purché non imputabile ad inadempimen� o ritardi della Stazione

appaltante;

c) per l'intervento o il  coordinamento con autorità,  en� o altri  sogge( diversi dalla Stazione appaltante, che

abbiano  giurisdizione,  competenze  o  responsabilità  di  tutela  sugli  immobili,  i  si� e  le  aree  comunque

interessate dal  can�ere;  a  tal  fine non sono considera� sogge( diversi  le  società o aziende controllate  o

partecipate dalla Stazione appaltante o sogge( �tolari di diri( reali sui beni in qualunque modo interessa� dai

lavori  intendendosi,  in  ques� casi,  ricondo$a  la  fa(specie  alla  responsabilità  ges�onale  della  Stazione

appaltante;

d) per la necessità o l'opportunità di eseguire prove sui campioni, prove di carico e di tenuta e funzionamento

degli impian�, nonché collaudi parziali o specifici;

e) se è richiesto dal coordinatore per la sicurezza e la salute nel can�ere, in o$emperanza all'ar�colo 92, comma

1, del Decreto n. 81 del 2008. In ogni caso il programma esecu�vo dei lavori deve essere coerente con il PSC,

eventualmente integrato ed aggiornato.

3. I  lavori  sono  comunque  esegui� nel  rispe$o  del  cronoprogramma  predisposto  dalla  Stazione  appaltante  e

integrante  il  proge$o  esecu�vo;  tale  cronoprogramma  può  essere  modificato  dalla  Stazione  appaltante  al

verificarsi delle condizioni di cui al comma 2.

Art. 20. Inderogabilità dei termini di esecuzione

1. Non cos�tuiscono mo�vo di proroga dell'inizio dei lavori, della loro mancata regolare o con�nua�va conduzione

secondo il rela�vo programma o della loro ritardata ul�mazione:

a) il  ritardo  nell'installazione  del  can�ere  e  nell'allacciamento  alle  re� tecnologiche  necessarie  al  suo

funzionamento, per l'approvvigionamento dell'energia ele$rica e dell'acqua;

b) l’adempimento di prescrizioni, o il  rimedio a inconvenien� o infrazioni riscontrate dalla DL o dagli organi di

vigilanza in materia sanitaria e di sicurezza, ivi compreso il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

se nominato;

c) l'esecuzione di accertamen� integra�vi che l'appaltatore ritenesse di dover effettuare per la esecuzione delle

opere  di  fondazione,  delle  stru$ure  e  degli  impian�,  salvo  che  siano  ordina� dalla  DL  o  espressamente

approva� da questa;

d) il tempo necessario per l'esecuzione di prove sui campioni, di sondaggi, analisi e altre prove assimilabili;

e) il  tempo necessario  per l'espletamento degli  adempimen� a carico dell'appaltatore comunque previs� dal

presente Capitolato speciale o dal capitolato generale d’appalto;

f) le eventuali controversie tra l’appaltatore e i fornitori, subappaltatori, affidatari, altri incarica� dall’appaltatore

né i ritardi o gli inadempimen� degli stessi sogge(;

g) le eventuali vertenze a cara$ere aziendale tra l’appaltatore e il proprio personale dipendente;

h) le  sospensioni  disposte  dalla  Stazione  appaltante,  dalla  DL,  dal  Coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione o dal RUP per inosservanza delle misure di sicurezza dei lavoratori nel can�ere o inosservanza degli

obblighi retribu�vi, contribu�vi, previdenziali o assistenziali nei confron� dei lavoratori impiega� nel can�ere;

i) le sospensioni disposte dal personale ispe(vo del Ministero del lavoro e della previdenza sociale in relazione

alla presenza di personale non risultante dalle scri$ure o da altra documentazione obbligatoria o in caso di
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reiterate  violazioni  della  disciplina  in  materia  di  superamento dei  tempi  di  lavoro,  di  riposo  giornaliero  e

se(manale, ai sensi dell’ar�colo 14 del Decreto n. 81 del 2008, fino alla rela�va revoca.

2. Non cos�tuiscono altresì  mo�vo di  proroga o differimento dell'inizio dei lavori,  della loro mancata regolare o

con�nua�va  conduzione  secondo  il  rela�vo  programma  o  della  loro  ritardata  ul�mazione  i  ritardi  o  gli

inadempimen� di di$e, imprese, fornitori, tecnici o altri, �tolari di rappor� contra$uali con la Stazione appaltante,

se l’appaltatore non abbia tempes�vamente denunciato per iscri$o alla Stazione appaltante medesima le cause

imputabili a de$e di$e, imprese o fornitori o tecnici.

3. Le cause di cui ai commi 1 e 2 non possono cos�tuire mo�vo per la richiesta di proroghe di cui all’ar�colo 15, di

sospensione dei lavori di cui all’ar�colo 16, per la disapplicazione delle penali di cui all’ar�colo 18, né possono

cos�tuire ostacolo all’eventuale risoluzione del Contra$o ai sensi dell’ar�colo 21.

Art. 21. Risoluzione del contra$o per mancato rispe$o dei termini

1. L’eventuale ritardo imputabile all’appaltatore nel rispe$o dei termini per l’ul�mazione dei lavori superiore a 30

(trenta) giorni naturali consecu�vi produce la risoluzione del contra$o, a discrezione della Stazione appaltante e

senza obbligo di ulteriore mo�vazione, ai sensi dell’ar�colo 108, comma 4, del Codice dei contra(.

2. La risoluzione del contra$o di cui al comma 1, trova applicazione dopo la formale messa in mora dell’appaltatore

con assegnazione di un termine non inferiore a 10 (dieci) giorni per compiere i lavori.

3. Nel caso di risoluzione del contra$o la penale di cui all’ar�colo 18, comma 1, è computata sul periodo determinato

sommando il ritardo accumulato dall'appaltatore rispe$o al programma esecu�vo dei lavori e il termine assegnato

dalla DL per compiere i lavori con la messa in mora di cui al comma 2.

4. Sono dovu� dall’appaltatore  i  danni  subi� dalla  Stazione  appal tante  in  seguito  alla  risoluzione del  contra$o,

comprese le eventuali maggiori spese connesse al completamento dei lavori affidato a terzi. Per il risarcimento di

tali danni la Stazione appaltante può tra$enere qualunque somma maturata a credito dell’appaltatore in ragione

dei lavori esegui� nonché rivalersi sulla garanzia fideiussoria.
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CAPO 4. CONTABILIZZAZIONE DEI LAVORI

Art. 22. Lavori a misura

1. La misurazione e la valutazione dei lavori a misura sono effettuate secondo le specificazioni date nelle norme del

presente Capitolato speciale e nell’enunciazione delle singole voci in elenco; in caso diverso sono u�lizzate per la

valutazione dei lavori le dimensioni ne$e delle opere eseguite rilevate in loco, senza che l’appaltatore possa far

valere criteri di misurazione o coefficien� mol�plicatori che modifichino le quan�tà realmente poste in opera.

2. Non sono comunque riconosciu� nella valutazione ingrossamen� o aumen� dimensionali di alcun genere non

risponden� ai disegni di proge$o se non saranno sta� preven�vamente autorizza� dalla DL. Nel  corrispe(vo

per l’esecuzione degli eventuali lavori a misura s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente per dare l’opera

compiuta so$o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi indica� e previs� negli a(

della perizia di variante.

3. La contabilizzazione dei lavori a misura è effe$uata applicando alle quan�tà eseguite i prezzi unitari ne( desun�

dall’elenco dei prezzi  unitari  di  cui all’ar�colo 3, comma 2.  La contabilizzazione non ?ene conto di eventuali

lavorazioni diverse o aggiun?ve derivan? dall’offerta tecnica di cui all’ar?colo 3, comma 4, secondo periodo,

pertanto:

a) le  lavorazioni  sos?tu?ve  di  lavorazioni  previste  nel  proge$o  posto  a  base  di  gara,  sono  contabilizzate

u?lizzando i prezzi unitari rela?vi alle lavorazioni sos?tuite, come desun? dall’elenco prezzi di cui all’ar?colo

3, comma 2 e dal Capitolato speciale d'appalto del Comune di Venezia;

b) le lavorazioni aggiun?ve a lavorazioni previste nel proge$o posto a base di gara, sono contabilizzate senza

l’applicazione di alcun prezzo unitario e non concorrono alla valutazione economica e alla liquidazione degli

sta? di avanzamento e della contabilità finale.

4. L’elenco  dei  prezzi  unitari,  come rido$o  in  base all’offerta  dell’appaltatore,  ha  validità  esclusivamente  per  la

definizione delle unità di misura e dei prezzi unitari, mentre non assume alcun rilievo in relazione alle quan�tà ivi

indicate.

5. Gli  oneri  di  sicurezza (OS),  determina� nella  tabella  di  cui  all'ar�colo  2,  comma 1,  rigo  2,  come evidenzia�

nell’apposita colonna rubricata «oneri sicurezza» nella tabella di cui all’ar�colo 5, comma 1, sono valuta� sulla

base dei prezzi  di  cui  all’elenco allegato al  presente Capitolato speciale,  con le quan�tà rilevabili  ai sensi  del

presente ar�colo. La liquidazione di tali oneri è subordinata all’assenso del coordinatore per la sicurezza e la salute

in fase di esecuzione.

Art. 23. Eventuali lavori a corpo

1. Se in corso d’opera devono essere introdo$e variazioni ai lavori ai sensi degli ar�coli 38 o 39, e per tali variazioni la

DL, sen�to il RUP e con l’assenso dell’appaltatore, possa essere definito un prezzo complessivo onnicomprensivo,

esse possono essere preven�vate “a corpo”.

2. Nei casi di cui al comma 1, se il prezzo complessivo non è valutabile mediante l’u�lizzo dei prezzi unitari di elenco,

si procede mediante la formazione dei nuovi prezzi ai sensi dell’ar�colo 40. Il corrispe(vo per il lavoro a corpo, a

sua  volta  assogge$ato  al  ribasso  d’asta,  resta  fisso  e  invariabile  senza  che  possa  essere invocata  dalle  par�

contraen� alcuna verifica sulla misura o sul valore a$ribuito alla quan�tà di de( lavori.
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3. Nel corrispe(vo per l’esecuzione dell’eventuale lavoro a corpo s’intende sempre compresa ogni spesa occorrente

per dare l’opera compiuta so$o le condizioni stabilite dal presente Capitolato speciale e secondo i �pi indica� e

previs� negli a( proge$uali. Pertanto nessun compenso può essere richiesto per lavori, forniture e prestazioni

che, ancorché non esplicitamente specifica� nella descrizione dei lavori a corpo, siano rilevabili  dagli elabora�

grafici o viceversa. Lo stesso dicasi per lavori, forniture e prestazioni che siano tecnicamente e intrinsecamente

indispensabili  alla  funzionalità,  completezza  e  corre$a  realizzazione  dell'opera  appaltata  secondo  le  regola

dell'arte.

4. La contabilizzazione dell’eventuale lavoro a corpo è effe$uata applicando all’importo del medesimo, al ne$o del

ribasso contra$uale, le percentuali convenzionali rela�ve alle singole categorie di lavoro indicate in perizia,  di

ciascuna delle quali va contabilizzata la quota parte in proporzione al lavoro eseguito.

5. La realizzazione di sistemi e sub‐sistemi di impian� tecnologici per i quali sia previsto un prezzo contra$uale unico

non cos�tuiscono lavoro a corpo.

6. Gli  oneri  per  la  sicurezza,  se  stabili� a  corpo in  relazione  ai  lavori  di  cui  al  comma 1,  sono valuta� in base

all'importo previsto separatamente dall'importo dei lavori negli a( proge$uali e nella Documentazione di gara,

secondo la percentuale stabilita negli a( di proge$o o di perizia, intendendosi come eseguita e liquidabile la

quota parte proporzionale a quanto eseguito.

Art. 24. Eventuali lavori in economia

1. La contabilizzazione dei lavori in economia previs� dal contra$o, di cui all’ar�colo 2, comma 1, colonna (E), è

effe$uata con le modalità previste dall’ar�colo 179 del Regolamento generale, come segue:

a) per quanto riguarda i materiali di cui all’ar�colo 2, comma 1, rigo (MA), applicando il ribasso contra$uale ai

prezzi unitari determina� contra$ualmente;

b) per quanto riguarda il costo del lavoro di cui all’ar�colo 2, comma 1, rigo (CL) e i traspor� e i noli di cui al rigo

(NT), secondo i prezzi vigen� al momento della loro esecuzione, al ne$o delle percentuali per spese generali e

u�li (se comprese nei prezzi vigen�), senza applicazione di alcun ribasso; non cos�tuiscono variante i maggiori

cos� dei lavori in economia causa� dalla differenza tra i cos� vigen� al momento dell’esecuzione dei prede(

lavori  in  economia  e  i  cos� previs� dal  contra$o;  in  tal  caso  resta  ferma  la  necessità  del  preven�vo

accertamento della disponibilità delle risorse finanziarie necessarie da parte del RUP, su segnalazione della DL,

prima dell’avvio dei prede( lavori in economia;

c) per quanto riguarda le spese generali e gli u�li, di cui all’ar�colo 2, comma 1, rispe(vamente rigo (SG) e rigo

(UT) applicando agli stessi il ribasso contra$uale.

2. Gli eventuali oneri per la sicurezza individua� in economia sono valuta� con le modalità di cui al comma 1, senza

applicazione di alcun ribasso.

3. Ai fini di cui al comma 1, le$era b), le percentuali di incidenza delle spese generali e degli u�li, sono determinate

con le seguen� modalità, secondo il rela�vo ordine di priorità:

a) nella misura dichiarata dall’appaltatore in sede di verifica della congruità dei prezzi ai sensi dell’ar�colo 97,

commi da 4 a 7, del Codice dei contra(;

b) nella  misura determinata all’interno delle analisi  dei  prezzi  unitari  integran� il  proge$o a base di  gara,  in

presenza di tali analisi.

c) nella misura di cui all’ar�colo 2, comma 5, in assenza della verifica e delle analisi di cui alle le$ere a) e b).

Art. 25. Valutazione dei manufaA e dei materiali a piè d’opera

1. Non sono valuta� i manufa( ed i materiali a piè d’opera, ancorché acce$a� dalla DL.
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CAPO 5. DISCIPLINA ECONOMICA

Art. 26. An?cipazione del prezzo

1. In analogia con l’ar�colo 35, comma 18, del Codice dei contra(, è dovuta all’appaltatore una somma, a �tolo di

an�cipazione, pari  al  20% (ven� per  cento)  dell’importo del  contra$o,  da erogare dopo la  so$oscrizione del

contra$o medesimo ed entro 15 (quindici) giorni dalla data di effe(vo inizio dei lavori accertato dal RUP. Ove non

mo�vata, la ritardata corresponsione dell’an�cipazione obbliga al pagamento degli interessi corrispe(vi a norma

dell’ar�colo 1282 codice civile.

2. L’an�cipazione è compensata mediante tra$enuta sull’importo di ogni cer�ficato di pagamento, di un importo

percentuale pari alla percentuale dell’an�cipazione a �tolo di graduale recupero della medesima; in ogni caso

all’ul�mazione dei lavori l’importo dell’an�cipazione deve essere compensato integralmente.

3. L’an�cipazione è revocata se l’esecuzione dei lavori  non procede secondo i  tempi contra$uali  e, in tale caso,

spe$ano alla Stazione appaltante anche gli  interessi  corrispe(vi  al  tasso legale  con decorrenza dalla  data di

erogazione della an�cipazione.

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 29, l’erogazione dell’an�cipazione è subordinata alla prestazione, da

parte dell’appaltatore, di apposita garanzia, alle seguen� condizioni:

a) importo garan�to almeno pari all’an�cipazione, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge, maggiorato altresì

del  tasso legale di  interesse applicato al periodo necessario al recupero dell’an�cipazione stessa in base al

cronoprogramma dei lavori;

b) la  garanzia  può  essere  rido$a  gradualmente  in  corso  d’opera,  in  proporzione  alle  quote  di  an�cipazione

recuperate in occasione del pagamento dei singoli sta� di avanzamento, fino all’integrale compensazione;

c) la garanzia deve essere prestata mediante presentazione di a$o di fideiussione rilasciato da una banca o da un

intermediario finanziario autorizzato o polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla

scheda tecnica 1.3, allegata al decreto ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui

allo schema �po 1.3 allegato al prede$o decreto;

d) per quanto non previsto trova applicazione l'ar�colo 3 del decreto del Ministro del tesoro 10 gennaio 1989.

5. La Stazione procede all’escussione della fideiussione di cui al comma 4 in caso di revoca dell’an�cipazione di cui al

comma 3, salvo che l’appaltatore provveda dire$amente con risorse proprie prima della prede$a escussione.

Art. 27. Pagamen? in acconto

1. Le rate di acconto sono dovute ogni qualvolta l’importo dei lavori esegui�, contabilizza� ai sensi degli ar�coli 22,

23 e 24, raggiunge un importo non inferiore al 50 % (cinquanta per cento) dell’importo contra$uale,  secondo

quanto risultante dal Registro di contabilità e dallo Stato di avanzamento lavori di cui rispe(vamente agli ar�coli

188 e 194 del Regolamento generale.

2. La somma ammessa al pagamento è cos�tuita dall’importo progressivo determinato nella documentazione di cui

al comma 1:

a) al ne$o del ribasso d’asta contra$uale applicato agli elemen� di costo come previsto all’ar�colo 2,

comma 3;

b) incrementato  della  quota rela�va degli  oneri  di  sicurezza previs� nella tabella  di  cui  all’ar�colo 5,

colonna OS;

c) al ne$o della ritenuta dello 0,50% (zero virgola cinquanta per cento), a garanzia dell’osservanza delle norme in

materia di contribuzione previdenziale e assistenziale, ai sensi dell’ar�colo 30, comma 5, secondo periodo, del

Codice dei contra(, da liquidarsi, nulla ostando, in sede di conto finale;

d) al ne$o dell’importo degli sta� di avanzamento preceden�.
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3. Entro 30 (trenta) giorni dal verificarsi delle condizioni di cui al comma 1:

a) la  DL  redige  la  contabilità  ed  eme$e  lo  stato  di  avanzamento  dei  lavori,  ai  sensi  dell’ar�colo  194  del

Regolamento generale, che deve recare la dicitura: «lavori a tu$o il ……………………» con l’indicazione della data

di chiusura;

b) il  RUP eme$e il  conseguente  cer�ficato di  pagamento,  ai  sensi  dell’ar�colo  195  del  Regolamento

generale, che deve riportare esplicitamente il riferimento al rela�vo stato di avanzamento dei lavori di cui alla

le$era a), con l’indicazione della data di emissione.

c) sul  cer�ficato di  pagamento è  operata la  ritenuta per la  compensazione dell’an�cipazione ai  sensi

dell’ar�colo 26, comma 2.

4. Fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 29, la Stazione appaltante provvede a corrispondere l’importo del

cer�ficato di pagamento entro i successivi 30 (trenta) giorni, mediante emissione dell’apposito mandato e alla

successiva erogazione a favore dell’appaltatore ai sensi dell’ar�colo 185 del decreto legisla�vo 18 agosto 2000, n.

267.

5. Se  i  lavori  rimangono  sospesi  per  un  periodo  superiore  a  60  (sessanta)  giorni,  per  cause  non  dipenden�

dall’appaltatore,  si  provvede  alla  redazione  dello  stato  di  avanzamento  e  all’emissione  del  cer�ficato  di

pagamento, prescindendo dall’importo minimo di cui al comma 1.

6. In deroga alla  previsione del  comma 1,  se  i  lavori  esegui� raggiungono un importo pari  o  superiore  al  90%

(novanta per cento)  dell’importo contra$uale,  può essere emesso uno stato di  avanzamento per  un importo

inferiore a quello minimo previsto allo stesso comma 1, ma non eccedente la prede$a percentuale. Non può

essere  emesso  alcun  stato  di  avanzamento  quando  la  differenza  tra  l’importo  contra$uale  e  i  cer�fica� di

pagamento già emessi sia inferiore al 10% (dieci per cento) dell’importo contra$uale medesimo. L’importo residuo

dei lavori è contabilizzato nel conto finale e liquidato ai sensi dell’ar�colo 28. Per importo contra$uale si intende

l’importo  del  contra$o  originario  eventualmente  adeguato  in  base  all’importo  degli  a( di  so$omissione

approva�.

Art. 28. Pagamen? a saldo

1. Il conto finale dei lavori è reda$o entro 30 (trenta) giorni dalla data della loro ul�mazione, accertata con apposito

verbale; è so$oscri$o dalla DL e trasmesso al RUP; col conto finale è accertato e proposto l’importo della rata di

saldo, qualunque sia il suo ammontare, la cui liquidazione defini�va ed erogazione è subordinata all’emissione del

cer�ficato di cui al comma 3 e alle condizioni di cui al comma 4.

2. Il  conto  finale

dei lavori deve essere so$oscri$o dall’appaltatore, su richiesta del RUP, entro il termine perentorio di 30 (trenta)

giorni; se l'appaltatore non firma il conto finale nel termine indicato, o se lo firma senza confermare le domande

già formulate nel registro di contabilità, il conto finale si ha come da lui defini�vamente acce$ato. Il RUP formula

in ogni caso una sua relazione al conto finale.

3. La rata di saldo, comprensiva delle ritenute di cui all’ar�colo 27, comma 2, al ne$o dei pagamen� già effe$ua� e

delle eventuali penali, nulla ostando, è pagata entro 30 (trenta) giorni dopo l’avvenuta emissione del cer�ficato di

cui all’ar�colo 56 previa presentazione di regolare fa$ura fiscale, ai sensi dell’ar�colo 185 del decreto legisla�vo 18

agosto 2000, n. 267.

4. Il pagamento della rata di saldo non cos�tuisce presunzione di acce$azione dell’opera, ai sensi dell’ar�colo 1666,

secondo comma, del codice civile.

5. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 29, il pagamento della rata di saldo è disposto solo a condizione che

l’appaltatore presen� apposita garanzia fideiussoria ai sensi dell'ar�colo 103, comma 6, del Codice dei contra(,

emessa nei termini e alle condizioni che seguono:

a) un importo garan�to almeno pari  all’importo della rata di  saldo, maggiorato dell’I.V.A. all’aliquota di legge,

maggiorato altresì del tasso legale di interesse applicato al periodo di due anni;
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b) efficacia dalla data di erogazione della rata di saldo con es�nzione due anni dopo l’emissione del cer�ficato di

cui all’ar�colo 56;

c) prestata con a$o di fideiussione rilasciato da una banca o da un intermediario finanziario autorizzato o con

polizza fideiussoria rilasciata da impresa di assicurazione, conforme alla scheda tecnica 1.4, allegata al decreto

ministeriale 12 marzo 2004, n. 123, in osservanza delle clausole di cui allo schema �po 1.4 allegato al prede$o

decreto.

6. Salvo  quanto  disposto  dall’ar�colo  1669  del  codice  civile,  l’appaltatore  risponde  per  la  difformità  ed  i  vizi

dell’opera,  ancorché  riconoscibili,  purché  denuncia� dalla  Stazione  appaltante  entro  24  (ven�qua$ro)  mesi

dall’ul�mazione dei lavori riconosciuta e acce$ata.

7. L’appaltatore  e  la  DL  devono  u�lizzare  la  massima  diligenza  e  professionalità,  nonché  improntare  il  proprio

comportamento a buona fede, al fine di evidenziare tempes�vamente i vizi e i dife( riscontabili nonché le misure

da ado$are per il loro rimedio.

Art. 29. Formalità e adempimen? ai quali sono subordina? i pagamen?

1. Ogni  pagamento  è  subordinato  alla  presentazione  alla  Stazione  appaltante  della  per�nente  fa$ura  fiscale,

contenente i riferimen� al corrispe(vo ogge$o del pagamento ai sensi dell’ar�colo 1, commi da 209 a 213, della

legge 24 dicembre 2007, n. 244 e del decreto del Ministro dell’economia e delle finanze 3 aprile 2013, n. 55.

2. Ogni pagamento è altresì subordinato:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e degli eventuali subappaltatori, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2; ai

sensi dell’ar�colo 31, comma 7, della legge n. 98 del 2013, il �tolo di pagamento deve essere corredato dagli

estremi del DURC;

b) agli  adempimen� di  cui  all’ar�colo  49  in  favore  dei  subappaltatori  e  subcontraen�,  se  sono  sta�

s�pula� contra( di subappalto o subcontra( di cui allo stesso ar�colo;

c) all’o$emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) all’acquisizione, ai fini dell’ar�colo 29, comma 2, del decreto legisla�vo n. 276 del 2003, dell’a$estazione del

proprio revisore o collegio sindacale, se esisten�, o del proprio intermediario incaricato degli adempimen�

contribu�vi  (commercialista  o  consulente  del  lavoro),  che  confermi  l’avvenuto  regolare  pagamento  delle

retribuzioni al personale impiegato, fino all’ul�ma mensilità u�le.

e) ai sensi dell’ar�colo 48‐bis del d.P.R. n. 602 del 1973, introdo$o dall’ar�colo 2, comma 9, della legge n.

286 del 2006,  all’accertamento, da parte della Stazione appaltante, che il beneficiario non sia inadempiente

all'obbligo  di  versamento  derivante  dalla  no�fica  di  una  o  più  cartelle  di  pagamento  per  un  ammontare

complessivo pari almeno all’importo da corrispondere con le modalità di cui al d.m. 18 gennaio 2008, n. 40. In

caso  di  inadempimento  accertato,  il  pagamento  è  sospeso  e  la  circostanza  è  segnalata  all'agente  della

riscossione competente per territorio;

3. In  caso  di  ritardo  nel  pagamento  delle  retribuzioni  dovute  al  personale  dipendente  dell'appaltatore,  dei

subappaltatori o dei sogge( �tolari di subappal� e co(mi, impiegato nel can�ere, il  RUP invita per iscri$o il

sogge$o  inadempiente,  e  in  ogni  caso  l’appaltatore,  a  provvedere  entro  15  (quindici)  giorni.  Decorso

infru$uosamente tale termine senza che sia stata contestata formalmente e mo�vatamente la fondatezza della

richiesta, la Stazione appaltante provvede alla liquidazione del cer�ficato di pagamento tra$enendo una somma

corrispondente ai credi� vanta� dal personale dipendente, ai fini di cui all’ar�colo 52, comma 2.

Art. 30. Ritardo nei pagamen? delle rate di acconto e della rata di saldo

1. Non sono dovu� interessi per i primi 30 (trenta) intercorren� tra il verificarsi delle condizioni e delle circostanze

per  l’emissione  del  cer�ficato  di  pagamento  ai  sensi  dell’ar�colo  31  e  la  sua  effe(va emissione  e  messa  a

disposizione della Stazione appaltante per la liquidazione; trascorso tale termine senza che sia emesso il cer�ficato

di pagamento, sono dovu� all’appaltatore gli  interessi legali  per i  primi  30 (trenta) giorni  di  ritardo; trascorso
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infru$uosamente anche questo termine trova applicazione il comma 2.

2. In caso di ritardo nel pagamento della rata di acconto rispe$o al termine stabilito all'ar�colo 27, comma 4, per

causa imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori, nella misura pari

al Tasso B.C.E. di riferimento di cui all’ar�colo 5, comma 2, del decreto legisla�vo n. 231 del 2002, maggiorato di 8

(o$o) pun� percentuali.

3. Il pagamento degli interessi avviene d’ufficio in occasione del pagamento, in acconto o a saldo, immediatamente

successivo, senza necessità di domande o riserve; il pagamento dei prede( interessi prevale sul pagamento delle

somme a �tolo di esecuzione dei lavori.

4. E’ facoltà dell’appaltatore, trascorsi i termini di cui ai commi preceden�, oppure nel caso in cui l'ammontare delle

rate di acconto, per le quali non sia stato tempes�vamente emesso il cer�ficato o il �tolo di spesa, raggiunga il

20%  (ven� per  cento)  dell'importo  ne$o  contra$uale,  di  agire  ai  sensi  dell'ar�colo  1460  del  codice  civile,

rifiutando di adempiere alle proprie obbligazioni se la Stazione appaltante non provveda contemporaneamente al

pagamento integrale di  quanto maturato; in alterna�va, è facoltà dell’appaltatore, previa cos�tuzione in mora

della Stazione appaltante, promuovere il  giudizio per la dichiarazione di risoluzione del contra$o, trascorsi  60

(sessanta) giorni dalla data della prede$a cos�tuzione in mora.

5. In caso di ritardo nel pagamento della rata di saldo rispe$o al termine stabilito all'ar�colo 28, comma 3, per causa

imputabile alla Stazione appaltante, sulle somme dovute decorrono gli interessi moratori nella misura di cui al

comma 2.

Art. 31. Revisione prezzi e adeguamento del corrispeAvo

1. E’ esclusa qualsiasi revisione dei prezzi e non trova applicazione l’ar�colo 1664, primo comma, del codice civile.

2. Ai sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le$era a), quarto periodo, del Codice dei contra(, in deroga a quanto previsto

dal comma 1, le variazioni di prezzo in aumento o in diminuzione possono essere valutate, sulla base dei prezzari

di cui all'ar�colo 23, comma 7, solo per l’eccedenza rispe$o al 10% (dieci per cento) con riferimento al prezzo

contra$uale e comunque in misura pari alla metà; in ogni caso alle seguen� condizioni:

a) le compensazioni in aumento sono ammesse con il limite di importo cos�tuito da:

a.1) eventuali altre somme a disposizione della stazione appaltante per lo stesso intervento nei limi� della

rela�va autorizzazione di spesa e non altrimen� impegnate;

a.2) somme derivan� dal ribasso d'asta, se non è stata prevista una diversa des�nazione;

a.3) somme disponibili rela�ve ad altri interven� ul�ma� di competenza della stazione appaltante nei limi�

della residua spesa autorizzata e disponibile;

b) all’infuori  di  quanto  previsto  dalla  le$era  a),  non  possono  essere  assun� o  u�lizza� impegni  di  spesa

comportan� nuovi o maggiori oneri per la stazione appaltante;

c) la compensazione è determinata applicando la metà della percentuale di variazione che eccede il 10% (dieci

per cento) ai  singoli  prezzi  unitari  contra$uali  per le quan�tà contabilizzate e accertate dalla  DL nell’anno

precedente;

d) le compensazioni sono liquidate senza necessità di iscrizione di riserve ma a semplice richiesta della parte che

ne abbia interesse, accreditando o addebitando il rela�vo importo, a seconda del caso, ogni volta che siano

maturate le condizioni di cui al presente comma, entro i successivi 60 (sessanta) giorni, a cura della DL se non è

ancora stato emesso il cer�ficato di cui all’ar�colo 56, a cura del RUP in ogni altro caso;

3. La compensazione dei prezzi di cui al comma 2 o l’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3,

deve  essere  richiesta  dall’appaltatore,  con apposita  istanza,  entro  60  (sessanta)  giorni  dalla  pubblicazione  in

Gazze$a dei rela�vi decre� ministeriali. Trascorso il prede$o termine decade ogni diri$o alla compensazione dei

prezzi di cui al comma 2 e all’applicazione dell’aumento sul prezzo chiuso di cui al comma 3.
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Art. 32. An?cipazione del pagamento di taluni materiali

1. Non è prevista l’an�cipazione del pagamento sui materiali o su parte di essi.

Art. 33. Cessione del contra$o e cessione dei credi?

1. E’ vietata la cessione del contra$o so$o qualsiasi forma; ogni a$o contrario è nullo di diri$o.

2. E’ ammessa la cessione dei credi�, ai sensi del combinato disposto dell’ar�colo 106, comma 13, del Codice dei

contra( e della  legge 21 febbraio  1991,  n.  52,  a  condizione che il  cessionario  sia  un  is�tuto  bancario  o un

intermediario finanziario iscri$o nell’apposito Albo presso la Banca d’Italia e che il contra$o di cessione, s�pulato

mediante a$o pubblico o scri$ura privata auten�cata, sia no�ficato alla Stazione appaltante in originale o in copia

auten�cata, prima o contestualmente al cer�ficato di pagamento so$oscri$o dal RUP.
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CAPO 6. GARANZIE E ASSICURAZIONI

Art. 34. Garanzia provvisoria

1. Ai sensi dell’ar�colo 93 del Codice dei contra(, agli offeren� è richiesta una garanzia provvisoria con le modalità e

alle condizioni cui alla Documentazione di gara.

Art. 35. Garanzia defini?va

1. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 1, del Codice dei contra(, è richiesta una garanzia  defini�va  a  sua  scelta  so$o

forma di  cauzione o fideiussione, pari  al  10% (dieci  per cento) dell’importo contra$uale;  se il  ribasso offerto

dall’aggiudicatario è superiore al 10% (dieci per cento), la garanzia è aumentata di tan� pun� percentuali quan�

sono quelli ecceden� il 10% (dieci per cento); se il ribasso offerto è superiore al 20% (ven� per cento), l'aumento è

di due pun� percentuali per ogni punto di ribasso eccedente la prede$a misura percentuale.

2. La garanzia è prestata mediante a$o di  fideiussione rilasciato da un’impresa bancaria o assicura�va, o da un

intermediario  finanziario  autorizzato  nelle  forme di  cui  all’Ar�colo  93,  comma 3,  del  Codice dei  contra(,  in

conformità alla scheda tecnica 1.2, allegata al d.m. n. 123 del 2004, in osservanza delle clausole di cui allo schema

�po 1.2 allegato al prede$o decreto,  integrata dalla clausola esplicita di rinuncia all'eccezione di  cui all'ar�colo

1957, comma 2,  del  codice civile,  in  conformità all’ar�colo 103, commi 4,  5 e 6,  del  Codice dei  contra(. La

garanzia  è  presentata  alla  Stazione  appaltante  prima  della  formale  so$oscrizione  del  contra$o,  anche

limitatamente alla scheda tecnica.

3. La garanzia è progressivamente svincolata a misura dell'avanzamento dell'esecuzione, nel limite massimo del 80%

(o$anta per  cento)  dell'iniziale  importo  garan�to;  lo  svincolo è  automa�co,  senza necessità di  benestare  del

commi$ente, con la sola condizione della preven�va consegna all'is�tuto garante, da parte dell'appaltatore o del

concessionario, degli sta� di avanzamento dei lavori o di analogo documento, in originale o in copia auten�ca,

a$estan� l'avvenuta esecuzione.

4. La garanzia, per il rimanente ammontare residuo del 20% (ven� per cento), cessa di avere effe$o ed è svincolata

automa�camente all'emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56; lo svincolo e l’es�nzione avvengono di diri$o,

senza necessità di ulteriori a( formali, richieste, autorizzazioni, dichiarazioni liberatorie o res�tuzioni.

5. La Stazione appaltante può avvalersi della garanzia, parzialmente o totalmente, per le spese dei lavori da eseguirsi

d’ufficio nonché per il  rimborso delle  maggiori  somme pagate durante l’appalto in  confronto ai  risulta� della

liquidazione finale; l’incameramento della garanzia avviene con a$o unilaterale della Stazione appaltante senza

necessità di dichiarazione giudiziale, fermo restando il diri$o dell’appaltatore di proporre azione innanzi l’autorità

giudiziaria ordinaria.

6. La garanzia è tempes�vamente reintegrata nella misura legale di cui al combinato disposto dei commi 1 e 3 se, in

corso d’opera, è stata incamerata, parzialmente o totalmente, dalla Stazione appaltante; in caso di variazioni al

contra$o  per  effe$o  di  successivi  a( di  so$omissione,  la  medesima garanzia  può  essere  rido$a in  caso  di

riduzione  degli  impor� contra$uali,  mentre  non è  integrata in  caso di  aumento degli  stessi  impor� fino alla

concorrenza di un quinto dell’importo originario.

7. In caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario la garanzia è prestata dall’impresa mandataria in

nome e per conto di tu( i concorren� raggruppa� con responsabilità solidale ai sensi del combinato disposto

degli ar�coli 48, comma 5, e 103, comma 10, del Codice dei contra(.

8. Ai sensi dell’ar�colo 103, comma 3, del Codice dei conta(, la mancata cos�tuzione della garanzia di cui al comma

1 determina la decadenza dell'affidamento e l'acquisizione della cauzione provvisoria di cui all'ar�colo 34 da parte

della Stazione appaltante, che aggiudica l'appalto al concorrente che segue nella graduatoria.
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Art. 36. Riduzione delle garanzie

1. Ai sensi dell’ar�colo 93, comma 7, come richiamato dall’ar�colo 103, comma 1, se(mo periodo, del Codice dei

contra(, l'importo  della  garanzia  provvisoria  di  cui  all’ar�colo  34  e  l'importo  della  garanzia  defini�va  di  cui

all’ar�colo 35 sono rido(:

a) del 50% (cinquanta per cento) per i concorren� ai quali sia stata rilasciata, da organismi accredita� ai sensi

delle norme europee della serie UNI CEI EN ISO/IEC 17000, la cer�ficazione del sistema di qualità conforme alle

norme europee della serie europea UNI CEI ISO 9001 di cui agli ar�coli 3, comma 1, le$era mm) e 63, del

Regolamento generale. La cer�ficazione deve essere stata emessa per il se$ore IAF28 e per le categorie di

per�nenza, a$estata dalla SOA o rilasciata da un organismo accreditato da ACCREDIA o da altro organismo

estero che abbia o$enuto il mutuo riconoscimento dallo IAF (Interna�onal Accredita�on Forum);

b) del 30% (trenta per cento) per i concorren� in possesso di registrazione al sistema comunitario di ecoges�one e

audit  (EMAS),  ai  sensi  del  regolamento (CE) n.  1221/2009 del Parlamento europeo e del  Consiglio,  del  25

novembre 2009, oppure del 20% (ven� per cento) per i concorren� in possesso di cer�ficazione ambientale ai

sensi della norma UNI EN ISO 14001;

c) del 15% (quindici per cento) per i concorren� che sviluppano un inventario di gas ad effe$o serra ai sensi della

norma UNI EN ISO 14064‐1 o un'impronta clima�ca (carbon footprint) di prodo$o ai sensi della norma UNI

ISO/TS 14067.

2. Le riduzioni di cui al comma 1 sono tra loro cumulabili, ad eccezione della riduzione di cui alla le$era b) che è

cumulabile solo in relazione ad una delle due fa(specie alterna�ve ivi previste.

3. Le  riduzioni  di  cui  al  comma 1,  sono  accordate  anche  in  caso  di  raggruppamento  temporaneo  o  consorzio

ordinario di concorren�:

a) di �po orizzontale, se le condizioni sono comprovate da tu$e le imprese raggruppate o consorziate;

b) di �po ver�cale, per le quote di incidenza delle lavorazioni appartenen� alle categorie assunte integralmente

da  imprese  in  raggruppamento  per  le  quali  sono  comprovate  le  per�nen� condizioni;  il  beneficio  non  è

frazionabile tra imprese che assumono lavorazioni appartenen� alla medesima categoria.

4. In caso di avvalimento del sistema di qualità ai sensi dell’ar�colo 89 del Codice dei contra(, per beneficiare della

riduzione  di  cui  al  comma  1,  il  requisito  deve  essere  espressamente  ogge$o  del  contra$o  di  avvalimento.

L’impresa ausiliaria deve essere comunque in possesso del prede$o requisito richiesto all’impresa aggiudicataria.

5. Il possesso del requisito di cui al comma 1 è comprovato dall’annotazione in calce alla a$estazione SOA ai sensi

dell’ar�colo 63, comma 3, del Regolamento generale.

6. In deroga al comma 5, in caso di raggruppamento temporaneo o di consorzio ordinario, il possesso del requisito di

cui al comma 1 può essere comprovato da separata cer�ficazione di cui al comma 1 se l’impresa, in relazione allo

specifico appalto e in ragione dell’importo dei lavori che dichiara di assumere, non è tenuta al possesso della

cer�ficazione del sistema di qualità in quanto assuntrice di lavori per i quali è sufficiente l’a$estazione SOA in

classifica II.

Art. 37. Obblighi assicura?vi a carico dell’appaltatore

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  103,  comma  7,  del  Codice  dei  contra(,  l’appaltatore  è  obbligato,  contestualmente  alla

so$oscrizione del contra$o e in ogni caso almeno 10 (dieci) giorni prima della data prevista per la consegna dei

lavori ai sensi dell’ar�colo 13, a produrre una polizza assicura�va che tenga indenne la Stazione appaltante da tu(

i  rischi  di  esecuzione  e  che  preveda  anche  una  garanzia  di  responsabilità  civile  per  danni  causa� a  terzi

nell’esecuzione  dei  lavori.  La  polizza  assicura�va  è  prestata  da  un’impresa  di  assicurazione  autorizzata  alla

copertura dei rischi ai quali si riferisce l'obbligo di assicurazione.

2. La copertura delle prede$e garanzie assicura�ve decorre dalla data di consegna dei lavori e cessa alle ore 24 del

giorno  di  emissione  del  cer�ficato  di  cui  all’ar�colo  56  e  comunque  decorsi  12  (dodici)  mesi  dalla  data  di

ul�mazione dei lavori risultante dal rela�vo cer�ficato; in caso di emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56 per

par� determinate dell’opera, la garanzia cessa per quelle par� e resta efficace per le par� non ancora collaudate; a
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tal fine l’u�lizzo da parte della Stazione appaltante secondo la des�nazione equivale, ai soli effe( della copertura

assicura�va, ad emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56. Il premio è stabilito in misura unica e indivisibile per

le coperture di  cui ai  commi 3 e 4. Le garanzie assicura�ve sono efficaci anche in caso di  omesso o ritardato

pagamento delle somme dovute a �tolo di premio da parte dell'esecutore fino ai successivi due mesi e devono

essere prestate in conformità allo schema‐�po 2.3 allegato al d.m. n. 123 del 2004.

3. La garanzia assicura�va contro tu( i rischi di esecuzione da qualsiasi causa determina� deve coprire tu( i danni

subi� dalla Stazione appaltante a causa del danneggiamento o della distruzione totale o parziale di impian� e

opere, anche preesisten�, salvo quelli derivan� da errori di proge$azione, insufficiente proge$azione, azioni di

terzi o cause di forza maggiore; tale polizza deve essere s�pulata nella forma «Contractors All Risks» (C.A.R.) e

deve:

a) prevedere una somma assicurata non inferiore all’importo del contra$o, cosi dis�nta:

par�ta 1) per le opere ogge$o del contra$o: importo citato in precedenza, al ne$o degli impor�;

b) essere  integrata  in  relazione  alle  somme assicurate  in  caso  di  approvazione  di  lavori  aggiun�vi  affida� a

qualsiasi �tolo all’appaltatore.

4. La garanzia assicura�va di responsabilità civile per danni causa� a terzi (R.C.T.) deve essere  s�pulata  per  una

somma assicurata (massimale/sinistro) non inferiore ad euro 500.000,00.

5. Se il contra$o di assicurazione prevede impor� o percentuali di scoperto o di franchigia, queste condizioni non

sono opponibili alla Stazione appaltante.

6. Le garanzie di cui ai commi 3 e 4, prestate dall’appaltatore coprono senza alcuna riserva anche i danni causa� dalle

imprese  subappaltatrici  e  subfornitrici.  Se  l’appaltatore  è  un  raggruppamento  temporaneo  o  un  consorzio

ordinario,  giusto  il  regime delle  responsabilità  solidale  disciplinato  dall’ar�colo  48,  comma 5,  del  Codice  dei

contra(, la garanzia assicura�va è prestata dall’impresa mandataria in nome e per conto di tu( i concorren�

raggruppa� o consorzia�.

7. Ai  sensi  dell’ar�colo  103,  comma 7,  quinto  periodo,  del  Codice dei  contra(, le  garanzie  di  cui  al  comma 3,

limitatamente alla le$era a), par�ta 1), e al comma 4, sono estese fino a 24 (ven�qua$ro) mesi dopo la data

dell’emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56; a tale scopo:

a) l’estensione deve risultare dalla polizza assicura�va in conformità alla scheda tecnica 2.3 allegata al d.m. n. 123

del 2004, e restano ferme le condizioni di cui ai commi 5 e 6.

b) l’assicurazione copre i danni dovu� a causa imputabile all’appaltatore e risalente al periodo di esecuzione;

c) l’assicurazione copre i danni dovu� a fa$o dell’appaltatore nelle operazioni di manutenzione previste tra gli

obblighi del contra$o d’appalto.
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CAPO 7. DISPOSIZIONI PER L’ESECUZIONE

Art. 38. Variazione dei lavori

1. Fermi restando i limi� e le condizioni di cui al presente ar�colo, la Stazione appaltante si riserva la facoltà di

introdurre nelle opere ogge$o dell’appalto quelle varian� che a suo insindacabile giudizio ritenga opportune,

senza che per questo l’appaltatore possa pretendere compensi all’infuori del pagamento a conguaglio dei lavori

esegui� in più o in meno con l’osservanza delle prescrizioni ed entro i limi� stabili� di un quinto in più o in meno

dell’importo  contra$uale,  ai  sensi  dell’ar�colo  106,  comma  12,  del  Codice  dei  contra(.  Oltre  tale  limite

l’appaltatore può richiedere la risoluzione del contra$o.

2. Qualunque variazione o modifica deve essere preven�vamente approvata dal RUP, pertanto:

a) non sono riconosciute variazioni o modifiche di alcun genere, né prestazioni o forniture extra contrattuali di

qualsiasi �po e quan�tà, senza il preven�vo ordine scri$o della DL, recante anche gli estremi dell’approvazione

da parte del RUP;

b) qualunque reclamo o riserva che l’appaltatore si credesse in diri$o di opporre, deve essere presentato per

iscri$o alla DL prima dell’esecuzione dell’opera o della prestazione ogge$o della contestazione;

c) non sono prese in considerazione domande di maggiori compensi su quanto stabilito in contratto, per qualsiasi

natura o ragione, se non vi è accordo preven�vo scri$o prima dell’inizio dell’opera ogge$o di tali richieste.

3. Ferma restando la preven�va autorizzazione del RUP, ai sensi dell’ar�colo 106, comma 1, le$era e), non sono

considera� varian� gli interven� dispos� dalla DL per risolvere aspe( di de$aglio, che siano contenu� entro un

importo non superiore al 20% (ven� per cento) dell’importo del contra$o s�pulato e purché non essenziali  o

sostanziali ai sensi dell’ar�colo 106, comma 4.

4. Ai sensi dell’ar�colo 106, commi 1, le$era c), 2 e 4, del Codice dei contra(, sono ammesse, nell’esclusivo interesse

della Stazione appaltante, le varian�, in aumento o in diminuzione, finalizzate al miglioramento dell’opera e alla

sua funzionalità, purché ricorrano tu$e le seguen� condizioni:

a) sono determinate da circostanze impreviste e imprevedibili, ivi compresa l’applicazione di nuove disposizioni

legisla�ve o regolamentari o l’o$emperanza a provvedimen� di autorità o en� prepos� alla tutela di interessi

rilevan�;

b) non è alterata la natura generale del contra$o;

c) non comportano una modifica dell’importo contra$uale superiore alla percentuale del  50% (cinquanta per

cento) di cui all’ar�colo 106, comma 7, del Codice dei contra(;

d) non  introducono  condizioni  che,  se  fossero  state  contenute  nella  procedura  d'appalto  iniziale,  avrebbero

consen�to l'ammissione di  operatori  economici  diversi  da quelli  inizialmente seleziona� o l'acce$azione di

un'offerta  diversa  da  quella  inizialmente  acce$ata,  oppure  avrebbero  a(rato  ulteriori  partecipan� alla

procedura di aggiudicazione;

e) non  modificano  l'equilibrio  economico  del  contra$o  a  favore  dell'aggiudicatario  e  non  estendono

notevolmente l'ambito di applicazione del contra$o;

f) non siano imputabili a errori od omissioni proge$uali di cui all’ar�colo 39.

5. Nel caso di cui al comma 4 è so$oscri$o un a$o di so$omissione quale appendice contra$uale, che deve indicare

le modalità di contra$ualizzazione e contabilizzazione delle lavorazioni in variante o aggiun�ve.

6. La variante deve comprendere, ove ritenuto necessario dal coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione,

l’adeguamento del PSC di cui all’ar�colo 43, con i rela�vi cos� non assogge$a� a ribasso, e con i conseguen�

adempimen� di cui all’ar�colo 44, nonché l’adeguamento dei POS di cui all’ar�colo 45.

7. In caso di modifiche ecceden� le condizioni di cui ai commi 3 e 4, trova applicazione l’ar�colo 54, comma 1.

8. L’a$o  di  ordinazione  delle  modifiche  e  delle  varian�,  oppure  il  rela�vo  provvedimento  di  approvazione,  se

necessario, riporta il  differimento dei termini per l’ul�mazione di cui all’ar�colo 14, nella misura stre$amente
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indispensabile.

9. Durante il corso dei lavori l’appaltatore può proporre alla DL eventuali variazioni migliora�ve, nell’ambito del limite

di cui al comma 3, se non comportano rallentamento o sospensione dei lavori e non riducono o comprome$ono le

cara$eris�che e le prestazioni previste dal proge$o. Tali variazioni, previo accoglimento mo�vato da parte della DL

devono essere approvate dal RUP, che ne può negare l’approvazione senza necessità di mo�vazione diversa dal

rispe$o rigoroso delle previsioni poste a base di gara. Il rela�vo risparmio di spesa cos�tuisce economia per metà

cos�tuisce economia a favore della Stazione appaltante e per metà è riconosciuto all’appaltatore.

Art. 39. Varian? per errori od omissioni proge$uali

1. Ai  sensi  dell’ar�colo  106,  comma 2,  se,  per  il  manifestarsi  di  errori  od omissioni  imputabili  alle  carenze  del

proge$o posto a base di gara, si rendono necessarie varian� che possono pregiudicare, in tu$o o in parte, la

realizzazione dell’opera oppure la sua u�lizzazione, e che so$o il profilo economico eccedono il 15% (quindici per

cento)  dell’importo  originario  del  contra$o,  la  Stazione appaltante procede alla  risoluzione del  contra$o con

indizione di una nuova gara alla quale è invitato l’appaltatore originario.

2. Ai  sensi  dell’ar�colo 106, commi 9 e 10,  del  Codice dei  contra(, i  �tolari  dell’incarico di  proge$azione sono

responsabili  dei  danni  subi� dalla  Stazione  appaltante;  si  considerano  errore  od  omissione  di  proge$azione

l’inadeguata  valutazione  dello  stato  di  fa$o,  la  mancata  od  erronea  iden�ficazione  della  norma�va  tecnica

vincolante per la proge$azione, il mancato rispe$o dei requisi� funzionali ed economici prestabili� e risultan� da

prova scri$a, la violazione delle norme di diligenza nella predisposizione degli elabora� proge$uali.

3. Trova applicazione la disciplina di cui all’ar�colo 54, commi 4 e 5, in quanto compa�bile.

Art. 40. vuoto

CAPO 8. DISPOSIZIONI IN MATERIA DI SICUREZZA

Art. 41. Adempimen? preliminari in materia di sicurezza

1. Ai sensi dell’ar�colo 90, comma 9, e dell’allegato XVII al Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore deve trasme$ere alla

Stazione appaltante, entro il termine prescri$o da quest’ul�ma con apposita richiesta o, in assenza di questa,

entro 30 giorni dall’aggiudicazione defini�va e comunque prima della s�pulazione del contra$o o, prima della

redazione del verbale di consegna dei lavori se ques� sono inizia� nelle more della s�pula del contra$o:

a) una dichiarazione dell'organico medio annuo, dis�nto per qualifica, corredata dagli estremi delle denunce dei

lavoratori  effe$uate all'Is�tuto nazionale della previdenza sociale (INPS),  all'Is�tuto nazionale  assicurazione

infortuni sul lavoro (INAIL) e alle casse edili;

b) una dichiarazione rela�va al contra$o colle(vo s�pulato dalle organizzazioni sindacali compara�vamente più

rappresenta�ve, applicato ai lavoratori dipenden�;

c) il  cer�ficato della Camera di Commercio, Industria, Ar�gianato e Agricoltura, in corso di validità, oppure, in

alterna�va, ai fini dell’acquisizione d’ufficio, l’indicazione della propria esa$a ragione sociale, numeri di codice

fiscale e di par�ta IVA, numero REA;

d) il DURC, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2;

e) il documento di valutazione dei rischi di cui al combinato disposto degli ar�coli 17, comma 1, le$era a), e 28,

commi 1, 1‐bis, 2 e 3, del Decreto n. 81 del 2008. Se l’impresa occupa fino a 10 lavoratori, ai sensi dell’ar�colo

29, comma 5, primo periodo, del  Decreto n. 81 del 2008, la valutazione dei rischi  è effe$uata secondo le

procedure standardizzate di cui al decreto interministeriale 30 novembre 2012 e successivi aggiornamen�;

29/56



Capitolato Speciale d’appalto – Contra�o a misura

f) una dichiarazione di non essere des�natario di provvedimen� di sospensione o di interdizione di cui all’ar�colo

14 del Decreto n. 81 del 2008.

2. Entro  gli  stessi  termini  di  cui  al  comma 1,  l’appaltatore  deve  trasme$ere  al  coordinatore  per  l’esecuzione  il

nomina�vo e  i  recapi� del  proprio  Responsabile  del  servizio  prevenzione e  protezione e  del  proprio  Medico

competente di cui rispe(vamente all’ar�colo 31 e all’ar�colo 38 del Decreto n. 81 del 2008, nonché:

a) una dichiarazione di acce$azione del PSC di cui all’ar�colo 43, con le eventuali richieste di adeguamento di cui

all’ar�colo 44;

b) il POS di ciascuna impresa operante in can�ere, fa$o salvo l’eventuale differimento ai sensi dell’ar�colo 45.

3. Gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2 devono essere assol�:

a) dall’appaltatore, comunque organizzato anche in forma aggregata, nonché, tramite ques�, dai subappaltatori;

b) dal consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, oppure dal consorzio stabile, di cui all’ar�colo 45, comma 2,

le$ere b) e c), del Codice dei contra(, se il consorzio intende eseguire i lavori dire$amente con la propria

organizzazione consor�le;

c) dalla  consorziata  del  consorzio  di  coopera�ve  o  di  imprese  ar�giane,  oppure del  consorzio  stabile,  che il

consorzio ha indicato per l’esecuzione dei lavori ai sensi dell’ar�colo 48, comma 7, del Codice dei contra(, se il

consorzio  è  privo  di  personale  deputato  alla  esecuzione  dei  lavori;  se  sono state  individuate più  imprese

consorziate esecutrici dei lavori gli adempimen� devono essere assol� da tu$e le imprese consorziate indicate,

per quanto di per�nenza di ciascuna di esse, per il tramite di una di esse appositamente individuata, sempre

che questa abbia espressamente acce$ato tale individuazione;

d) da tu$e le  imprese raggruppate,  per  quanto di  per�nenza di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa

mandataria, se l’appaltatore è un raggruppamento temporaneo di cui all’ar�colo 45, comma 2, le$era d), del

Codice dei  contra(;  l’impresa affidataria,  ai  fini  dell’ar�colo  89,  comma 1,  le$era i),  del  Decreto  n.  81  è

individuata nella mandataria, come risultante dell’a$o di mandato;

e) da tu$e le  imprese  consorziate,  per  quanto  di  per�nenza  di  ciascuna di  esse,  per  il  tramite  dell’impresa

individuata con l’a$o cos�tu�vo o lo statuto del consorzio, se l’appaltatore è un consorzio ordinario di cui

all’ar�colo 45, commi 2, le$era e), del Codice dei contra(; l’impresa affidataria, ai fini dell’ar�colo 89, comma

1, le$era i), del Decreto n. 81 è individuata con il prede$o a$o cos�tu�vo o statuto del consorzio;

f) dai lavoratori autonomi che prestano la loro opera in can�ere.

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 46, comma 3, l’impresa affidataria comunica alla Stazione appaltante

gli opportuni a( di delega di cui all’ar�colo 16 del decreto legisla�vo n. 81 del 2008.

5. L’appaltatore deve assolvere gli adempimen� di cui ai commi 1 e 2, anche nel corso dei lavori ogni qualvolta nel

can�ere operi legi(mamente un’impresa esecutrice o un lavoratore autonomo non previs� inizialmente.

Art. 42. Norme di sicurezza generali e sicurezza nel can?ere

1. Anche ai sensi, ma non solo, dell’ar�colo 97, comma 1, del Decreto n. 81 del 2008, l’appaltatore è obbligato:

a) ad osservare le  misure generali  di  tutela  di  cui  agli  ar�coli  15,  17,  18 e 19 del Decreto n.  81 del 2008 e

all’allegato XIII allo stesso decreto nonché le altre disposizioni del medesimo decreto applicabili alle lavorazioni

previste nel can�ere;

b) a rispe$are e curare il pieno rispe$o di tu$e le norme vigen� in materia di prevenzione degli infortuni e igiene

del lavoro e in ogni caso in condizione di permanente sicurezza e igiene, nell’osservanza delle disposizioni degli

ar�coli da 108 a 155 del Decreto n. 81 del 2008 e degli allega� XVII, XVIII, XIX, XX, XXII, XXIV, XXV, XXVI, XXVII,

XXVIII, XXIX, XXX, XXXI, XXXII, XXXIII, XXXIV, XXXV e XLI, allo stesso decreto;

c) a verificare costantemente la presenza di tu$e le condizioni di sicurezza dei lavori affida�;

d) ad osservare  le  disposizioni  del  vigente Regolamento Locale  di  Igiene,  per  quanto a(ene la  ges�one  del

can�ere, in quanto non in contrasto con le disposizioni di cui al comma 1.
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2. L’appaltatore predispone, per tempo e secondo quanto previsto dalle vigen� disposizioni, gli apposi� piani per la

riduzione del rumore, in relazione al personale e alle a$rezzature u�lizzate.

3. L’appaltatore garan�sce che le lavorazioni, comprese quelle affidate ai subappaltatori, siano eseguite secondo il

criterio «incident and injury free».

4. L’appaltatore non può iniziare o con�nuare i lavori se è in dife$o nell’applicazione di quanto stabilito all’ar�colo

41, commi 1, 2 o 5, oppure agli ar�coli 43, 44, 45 o 46.

 

Art. 43. Piano di sicurezza e di coordinamento (PSC)

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare scrupolosamente e senza riserve o eccezioni il PSC messo a disposizione da

parte della Stazione appaltante, ai sensi dell’ar�colo 100 del Decreto n. 81 del 2008, in conformità all’allegato XV,

pun� 1 e 2, allo stesso decreto, corredato dal computo metrico es�ma�vo dei cos� per la sicurezza di cui al punto

4 dello stesso allegato, determina� all’ar�colo 2, comma 1, le$era b), del presente Capitolato speciale.

2. L’obbligo di cui al comma 1 è esteso altresì:

a) alle eventuali modifiche e integrazioni disposte autonomamente dal coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione in seguito a sostanziali variazioni alle condizioni di sicurezza sopravvenute alla precedente versione

del PSC;

b) alle  eventuali  modifiche  e  integrazioni  approvate  o  acce$ate  dal  coordinatore  per  la  sicurezza  in  fase  di

esecuzione ai sensi dell’ar�colo 44.

3. Se prima della s�pulazione del  contra$o (a  seguito  di  aggiudicazione ad un raggruppamento temporaneo di

imprese) oppure nel corso dei lavori (a seguito di autorizzazione al subappalto o di subentro di impresa ad altra

impresa raggruppata estromessa ai sensi dell’ar�colo 48, commi 27 o 18 del Codice dei contra() si verifica una

variazione delle imprese che devono operare in can�ere, il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione deve

provvedere tempes�vamente:

a) ad adeguare il PSC, se necessario;

b) ad acquisire i POS delle nuove imprese.

Art. 44. Modifiche e integrazioni al piano di sicurezza e di coordinamento

1. L’appaltatore può presentare al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione una o più proposte mo�vate di

modificazione o di integrazione al PSC, nei seguen� casi:

a) per adeguarne i contenu� alle proprie tecnologie oppure quando ritenga di poter meglio garan�re la sicurezza

nel can�ere sulla base della propria esperienza, anche in seguito alla consultazione obbligatoria e preven�va

dei rappresentan� per la sicurezza dei propri lavoratori o a rilievi da parte degli organi di vigilanza;

b) per garan�re il rispe$o delle norme per la prevenzione degli infortuni e la tutela della salute dei lavoratori

eventualmente disa$ese nel piano di sicurezza, anche in seguito a rilievi o prescrizioni degli organi di vigilanza.

2. L'appaltatore ha il diri$o che il coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione si pronunci tempes�vamente,

con a$o mo�vato da annotare sulla documentazione di  can�ere,  sull’accoglimento o il  rige$o delle proposte

presentate; le decisioni del coordinatore sono vincolan� per l'appaltatore.

3. Se entro il termine di tre giorni lavora�vi dalla presentazione delle proposte dell’appaltatore, prorogabile una sola

volta di altri tre giorni lavora�vi, il coordinatore per la sicurezza non si pronuncia:

a) nei casi di cui al comma 1, le$era a), le proposte si intendono accolte; l’eventuale accoglimento esplicito o

tacito  delle  modificazioni  e  integrazioni  non  può  in  alcun  modo  gius�ficare  variazioni  in  aumento  o

adeguamen� in aumento dei prezzi pa$ui�, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe(vo;

b) nei casi di cui al comma 1, le$era b), le proposte si intendono accolte se non comportano variazioni in aumento

o adeguamen� in aumento dei prezzi pa$ui�, né maggiorazioni di alcun genere del corrispe(vo, diversamente

si intendono rige$ate.
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4. Nei casi di cui al comma 1, le$era b), nel solo caso di accoglimento esplicito, se le modificazioni e integrazioni

comportano maggiori  cos� per  l’appaltatore,  debitamente prova� e documenta�, e  se la Stazione appaltante

riconosce tale maggiore onerosità, trova applicazione la disciplina delle varian�.

Art. 45. Piano opera?vo di sicurezza (POS)

1. L'appaltatore,  entro 30 giorni  dall'aggiudicazione e  comunque prima dell'inizio  dei  lavori,  deve predisporre  e

consegnare alla DL o, se nominato, al coordinatore per la sicurezza nella fase di esecuzione, un POS per quanto

a(ene alle proprie scelte autonome e rela�ve responsabilità nell'organizzazione del can�ere e nell'esecuzione dei

lavori. Il POS, reda$o ai sensi dell’ar�colo 89, comma 1, le$era h), del Decreto n. 81 del 2008 e del punto 3.2

dell’allegato XV al prede$o decreto, comprende il documento di valutazione dei rischi di cui agli ar�coli 28 e 29 del

citato Decreto n. 81 del 2008, con riferimento allo specifico can�ere e deve essere aggiornato ad ogni mutamento

delle lavorazioni rispe$o alle previsioni.

2. Il POS deve essere reda$o da ciascuna impresa operante nel can�ere e consegnato alla stazione appaltante, per il

tramite dell’appaltatore, prima dell’inizio dei lavori per i quali esso è reda$o.

3. L’appaltatore è tenuto ad acquisire i  POS reda( dalle imprese subappaltatrici di cui all’ar�colo 47, comma 4,

le$era d), sub. 2), del presente Capitolato speciale, nonché a curare il coordinamento di tu$e le imprese operan�

nel  can�ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  POS  compa�bili  tra  loro  e  coeren� con  il  piano  presentato

dall’appaltatore. In ogni caso trova applicazione quanto previsto dall’ar�colo 41, comma 4.

4. Ai sensi dell’ar�colo 96, comma 1‐bis, del Decreto n. 81 del 2008, il POS non è necessario per gli operatori che si

limitano a fornire materiali o a$rezzature; restano fermi per i prede( operatori gli obblighi di cui all’ar�colo 26 del

citato Decreto n. 81 del 2008.

5. Il POS, fermi restando i maggiori contenu� rela�vi alla specificità delle singole imprese e delle singole lavorazioni,

deve avere in ogni caso i contenu� minimi previs� dall’allegato I al decreto interministeriale 9 se$embre 2014

(pubblicato sulla G.U. n. 212 del 12 se$embre 2014); esso cos�tuisce piano complementare di de$aglio del PSC di

cui all'ar�colo 43.

Art. 46. Osservanza e a$uazione dei piani di sicurezza

1. L’appaltatore è obbligato ad osservare le misure generali di tutela di cui all'ar�colo 15 del Decreto n. 81 del 2008,

con par�colare riguardo alle circostanze e agli adempimen� descri( agli ar�coli da 88 a 104 e agli allega� da XVI a

XXV dello stesso decreto.

2. I  piani  di sicurezza devono essere reda( in conformità all’allegato XV al  Decreto n. 81 del 2008, nonché alla

migliore le$eratura tecnica in materia.

3. L'appaltatore è obbligato a comunicare tempes�vamente prima dell'inizio dei lavori e quindi periodicamente, a

richiesta della Stazione appaltante o del coordinatore, l'iscrizione alla camera di commercio, industria, ar�gianato

e  agricoltura,  l'indicazione  dei  contra( colle(vi  applica� ai  lavoratori  dipenden� e  la  dichiarazione  circa

l'assolvimento degli obblighi assicura�vi e previdenziali. L’appaltatore è tenuto a curare il coordinamento di tu$e

le  imprese  operan� nel  can�ere,  al  fine  di  rendere  gli  specifici  piani  reda( dalle  imprese  subappaltatrici

compa�bili tra loro e coeren� con il piano presentato dall’appaltatore. In caso di raggruppamento temporaneo o

di consorzio ordinario di imprese de$o obbligo incombe all’impresa mandataria; in caso di consorzio stabile o di

consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane tale obbligo incombe al consorzio. Il dire$ore tecnico di can�ere è

responsabile del rispe$o del piano da parte di tu$e le imprese impegnate nell’esecuzione dei lavori.

4. Il  PSC e il  POS (o i  POS se più di  uno) formano parte integrante del contra$o di  appalto. Le gravi  o ripetute

violazioni  dei  piani  stessi  da parte dell’appaltatore,  comunque accertate,  previa  formale  cos�tuzione in mora

dell’interessato, cos�tuiscono causa di risoluzione del contra$o.

5. Ai  sensi  dell’ar�colo  105,  comma 17 del  Codice dei  contra(, l’appaltatore è solidalmente responsabile  con i

subappaltatori per gli adempimen�, da parte di questo ul�mo, degli obblighi di sicurezza.
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CAPO 9. DISCIPLINA DEL SUBAPPALTO

Art. 47. Subappalto

1. Il subappalto o il subaffidamento in co(mo, ferme restando le condizioni di cui all’ar�colo 105 del Codice dei

contra(, è ammesso nel limite del 30% (trenta per cento), in termini economici, dell’importo totale dei lavori.

2. L’affidamento in subappalto o in co(mo è consen�to, previa autorizzazione della Stazione appaltante, subordinata

all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del DURC del subappaltatore, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2, alle

seguen� condizioni:

a) che l’appaltatore abbia  indicato all’a$o dell’offerta i  lavori  o le  par� di  opere che intende subappaltare  o

concedere in co(mo, nell’ambito delle lavorazioni indicate come subappaltabili dalla documentazione di gara;

l’omissione delle indicazioni sta a significare che il ricorso al subappalto o al co(mo è vietato e non può essere

autorizzato;

b) che l’appaltatore provveda al deposito, presso la Stazione appaltante:

1) di copia auten�ca del contra$o di subappalto presso la Stazione appaltante almeno 20 (ven�) giorni prima

della  data  di  effe(vo  inizio  dell’esecuzione  delle  rela�ve  lavorazioni  subappaltate;  dal  contra$o  di

subappalto devono risultare, pena rige$o dell’istanza o revoca dell’autorizzazione eventualmente rilasciata:

‐ se al subappaltatore sono affida� parte degli apprestamen�, degli impian� o delle altre a(vità previste

dal  PSC  di  cui  al  punto  4  dell’allegato  XV  al  Decreto  n.  81  del  2008,  le  rela�ve  specificazioni  e

quan�ficazioni economiche in coerenza con i cos� di sicurezza previs� dal PSC;

‐ l’inserimento delle clausole di cui al successivo ar�colo 65, per quanto di per�nenza, ai sensi dell’ar�colo

3, commi 1 e 9, della legge n. 136 del 2010, pena la nullità assoluta del contra$o di subappalto;

‐ l’individuazione delle categorie, tra quelle previste dagli a( di gara  con i rela�vi impor�, al fine della

verifica della qualificazione del subappaltatore e del rilascio del cer�ficato di esecuzione lavori di cui

all’ar�colo 83 del Regolamento generale;

‐ l’individuazione  delle  lavorazioni  affidate,  con  i  riferimen� alle  lavorazioni  previste  dal  contra$o,

dis�ntamente per la parte a corpo e per la parte a misura, in modo da consen�re alla DL e al RUP la

verifica del rispe$o della condizione dei prezzi minimi di cui al comma 4, le$ere a) e b);

‐ l’importo del costo della manodopera (comprensivo degli oneri previdenziali) ai sensi dell’ar�colo 105,

comma 14, del Codice dei contra(;

2) di una dichiarazione circa la sussistenza o meno di eventuali forme di controllo o di collegamento, a norma

dell’ar�colo 2359 del codice civile, con l’impresa alla quale è affidato il subappalto o il co(mo; in caso di

raggruppamento temporaneo, società di  imprese o consorzio, analoga dichiarazione dev’essere fa$a da

ciascuna delle imprese partecipan� al raggruppamento, società o consorzio;

c) che l’appaltatore, unitamente al deposito del contra$o di subappalto presso la Stazione appaltante, ai sensi

della le$era b), trasme$a alla Stazione appaltante:

1) la  documentazione  a$estante  che  il  subappaltatore  è  in  possesso  dei  requisi� prescri( dalla

norma�va vigente per la partecipazione alle gare di lavori pubblici, in relazione alla categoria e all’importo

dei lavori da realizzare in subappalto o in co(mo;

2) una o più dichiarazioni del subappaltatore, rilasciate ai sensi degli ar�coli 46 e 47 del d.P.R. n. 445

del 2000, a$estante il possesso dei requisi� di ordine generale e assenza delle cause di esclusione di cui

all’ar�colo 80 del Codice dei contra(;

d) che  non  sussista,  nei  confron� del  subappaltatore,  alcuno  dei  divie� previs� dall’ar�colo  67  del  decreto

legisla�vo n. 159 del 2011; a tale scopo:

1) se l’importo del contra$o di subappalto è superiore ad euro 150.000, la condizione è accertata

mediante acquisizione dell’informazione  an�mafia di  cui  all’ar�colo  91,  comma 1,  le$era c),  del  citato
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decreto legisla�vo n. 159 del 2011 acquisita con le modalità di cui al successivo ar�colo 67, comma 2;

2) il  subappalto  è  vietato,  a  prescindere  dall’importo  dei  rela�vi  lavori,  se  per  l’impresa

subappaltatrice è accertata una delle situazioni indicate dagli ar�coli 84, comma 4, o 91, comma 7, del

citato decreto legisla�vo n. 159 del 2011.

3. Il  subappalto  e  l’affidamento  in  co(mo  devono  essere  autorizza� preven�vamente  dalla  Stazione

appaltante in seguito a richiesta scri$a dell'appaltatore, nei termini che seguono:

a) l’autorizzazione è rilasciata entro 30 giorni  dal  ricevimento della richiesta;  tale termine può essere

prorogato una sola volta per non più di 30 giorni, ove ricorrano gius�fica� mo�vi;

b) trascorso  il  medesimo  termine,  eventualmente  prorogato,  senza  che  la  Stazione  appaltante  abbia

provveduto, l'autorizzazione si intende concessa a tu( gli effe( se sono verificate tu$e le condizioni di legge

per l’affidamento del subappalto;

c) per i subappal� o co(mi di importo inferiore al 2% dell’importo contra$uale o di importo inferiore a

100.000 euro, i termini di cui alla le$era a) sono rido( a 15 giorni.

4. L’affidamento di lavori in subappalto o in co(mo comporta i seguen� obblighi:

a) ai sensi dell’ar�colo 105, comma 14, del Codice dei contra(, l’appaltatore deve pra�care, per i lavori e le opere

affidate in subappalto, i prezzi risultan� dall’aggiudicazione ribassa� in misura non superiore al 20% (ven� per

cento), deve altresì garan�re che il costo del lavoro sostenuto dal subappaltatore non sia sogge$o a ribasso;

b) se al subappaltatore sono affida�, in tu$o o in parte, gli apprestamen�, gli impian� o le altre a(vità previste

dal PSC di cui al punto 4 dell’allegato XV al Decreto n. 81 del 2008 connessi ai lavori in subappalto, i rela�vi

oneri per la sicurezza sono pa$ui� al prezzo originario previsto dal proge$o, senza alcun ribasso; la Stazione

appaltante, per il tramite della DL e sen�to il coordinatore della sicurezza in fase di esecuzione, provvede alla

verifica dell'effe(va applicazione della presente disposizione;

c) nei  cartelli  espos� all’esterno  del  can�ere  devono  essere  indica� anche  i  nomina�vi  di  tu$e  le  imprese

subappaltatrici, comple� dell’indicazione della categoria dei lavori subappalta� e dell’importo dei medesimi;

d) le imprese subappaltatrici devono osservare integralmente il tra$amento economico e norma�vo stabilito dai

contra( colle(vi nazionale e territoriale in vigore per il se$ore e per la zona nella quale si svolgono i lavori e

sono responsabili,  in  solido  con l’appaltatore,  dell’osservanza  delle  norme anzide$e nei  confron� dei  loro

dipenden� per le prestazioni rese nell’ambito del subappalto;

e) le imprese subappaltatrici, per tramite dell’appaltatore, devono trasme$ere alla Stazione appaltante, prima

dell’inizio dei lavori in subappalto:

1) la documentazione di avvenuta denunzia agli en� previdenziali, inclusa la Cassa edile, assicura�vi ed

an�nfortunis�ci;

2) copia del proprio POS in coerenza con i piani di cui agli ar�coli 43 e 45 del presente Capitolato

speciale;

5. Le presen� disposizioni si applicano anche ai raggruppamen� temporanei di imprese e alle società anche

consor�li, quando le imprese riunite o consorziate non intendono eseguire dire$amente i lavori scorporabili.

6. I lavori affida� in subappalto non possono essere ogge$o di ulteriore subappalto pertanto il subappaltatore non

può subappaltare a sua volta i lavori.

Art. 48. Responsabilità in materia di subappalto

1. L'appaltatore resta in ogni caso responsabile nei confron� della Stazione appaltante per l'esecuzione delle opere

ogge$o  di  subappalto,  sollevando  la  Stazione appaltante  medesima da  ogni  pretesa dei  subappaltatori  o da

richieste di risarcimento danni avanzate da terzi in conseguenza all’esecuzione di lavori subappalta�.

2. La DL e il RUP, nonché il coordinatore per l’esecuzione in materia di sicurezza di cui all’ar�colo 92 del Decreto n. 81

del  2008,  provvedono  a  verificare,  ognuno  per  la  propria  competenza,  il  rispe$o  di  tu$e  le  condizioni  di
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ammissibilità e di esecuzione dei contra( di subappalto.

3. Il  subappalto  non autorizzato  comporta inadempimento contra$ualmente grave ed essenziale  anche ai  sensi

dell’ar�colo  1456  del  codice  civile  con  la  conseguente  possibilità,  per  la  Stazione  appaltante,  di  risolvere  il

contra$o  in  danno  dell’appaltatore,  ferme restando le  sanzioni  penali  previste  dall’ar�colo  21 della  legge 13

se$embre 1982,  n.  646, come modificato dal  decreto‐legge 29 aprile  1995, n.  139, conver�to dalla legge 28

giugno 1995, n. 246 (ammenda fino a un terzo dell’importo dell’appalto, arresto da sei mesi ad un anno).

4. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 47, commi 6 e 7, del presente Capitolato speciale, ai sensi dell’ar�colo

105, comma 2, terzo periodo, del Codice dei contra( è considerato subappalto qualsiasi contra$o avente ad

ogge$o a(vità ovunque espletate che richiedano l'impiego di manodopera, quali le forniture con posa in opera e i

noli a caldo, se singolarmente di importo superiore al 2 per cento dell'importo dei lavori affida� o di importo

superiore a 100.000 euro e se l'incidenza del costo della manodopera e del personale è superiore al 50 per cento

dell'importo  del  contra$o  di  subappalto.  I  sub‐affidamen� che  non cos�tuiscono  subappalto,  devono essere

comunica� al RUP e al coordinatore per la sicurezza in fase di esecuzione almeno il giorno feriale antecedente

all’ingresso in can�ere dei sogge( sub‐affidatari, con la denominazione di ques� ul�mi.

5. Ai  subappaltatori,  ai  sub  affidatari,  nonché  ai  sogge( �tolari  delle  prestazioni  che  non  sono  considerate

subappalto ai sensi del comma 4, si applica l’ar�colo 52, commi 4, 5 e 6, in materia di tessera di riconoscimento.

6. Ai  sensi  dell’ar�colo  105,  comma 3,  le$era  a),  del  Codice  dei  contra( e ai  fini  dell’ar�colo  47 del  presente

Capitolato  speciale  non  è  considerato  subappalto  l'affidamento  di  a(vità  specifiche  di  servizi  a  lavoratori

autonomi, purché tali a(vità non cos�tuiscano lavori.

Art. 49. Pagamento dei subappaltatori

1. La Stazione appaltante non provvede al pagamento dire$o dei subappaltatori e dei co(mis� e l’appaltatore è

obbligato a trasme$ere alla stessa Stazione appaltante, entro 20 (ven�) giorni dalla data di ciascun pagamento

effe$uato a proprio favore, copia delle fa$ure quietanzate rela�ve ai pagamen� da esso corrispos� ai medesimi

subappaltatori o co(mis�, con l’indicazione delle eventuali ritenute di garanzia effe$uate, pena la sospensione

dei  successivi  pagamen�.  La  stessa  disciplina  si  applica  in  relazione  alle  somme  dovute  agli  esecutori  in

subcontra$o di forniture le cui prestazioni sono pagate in base allo stato di avanzamento lavori o allo stato di

avanzamento forniture. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 13, del Codice dei contra(, in deroga a quanto previsto

al primo periodo, la Stazione appaltante provvede a corrispondere dire$amente al subappaltatore e al co(mista

l’importo dei lavori da loro esegui�:

a) quando  il  subappaltatore  o  il  subcontraente  è  una  microimpresa  o  una  piccola  impresa,  come  definita

dall’ar�colo  2,  commi 2 e  3,  della  Raccomandazione della  Commissione 2003/361/CE del  6 maggio  2003,

ovvero dell’ar�colo 2, commi 2 e 3, del d.m. 18 aprile 2005 (G.U. n. 238 del 12 o$obre 2005)

b) in caso inadempimento da parte dell'appaltatore;

2. L’appaltatore è obbligato a trasme$ere alla Stazione appaltante, tempes�vamente e comunque entro 20 (ven�)

giorni  dall’emissione di  ciascun stato di avanzamento lavori,  una comunicazione che indichi la parte dei  lavori

esegui� dai subappaltatori, specificando i rela�vi impor� e la proposta mo�vata di pagamento. I pagamen� al

subappaltatore sono subordina�:

a) all’acquisizione del DURC dell’appaltatore e del subappaltatore, ai sensi dell’ar�colo 53, comma 2;

b) all’acquisizione delle dichiarazioni di cui all’ar�colo 29, comma 3, rela�ve al subappaltatore;

c) all’o$emperanza alle prescrizioni di cui all’ar�colo 66 in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) alle limitazioni di cui agli ar�coli 52, comma 2 e 53, comma 4.

3. Se l’appaltatore non provvede nei termini agli adempimen� di cui al comma 1 e non sono verificate le condizioni di

cui  al  comma  2,  la  Stazione  appaltante  sospende  l’erogazione  delle  rate  di  acconto  o  di  saldo  fino  a  che

l’appaltatore non adempie a quanto previsto.

4. La documentazione contabile di cui al comma 1 deve specificare separatamente:
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a) l’importo degli eventuali oneri per la sicurezza da liquidare al subappaltatore ai sensi dell’ar�colo 47, comma 4,

le$era b);

b) il costo del lavoro sostenuto e documentato del subappaltatore rela�vo alle prestazioni fa$urate;

c) l’individuazione delle categorie, tra quelle di cui all’allegato «A» al Regolamento generale, al fine della verifica

della compa�bilità con le lavorazioni autorizzate di cui all’ar�colo 47, comma 2, le$era b), numero 1, terzo

tra(no, e ai fini del rilascio del cer�ficato di esecuzione lavori di cui all’allegato «B» al prede$o Regolamento

generale.

5. Ai sensi dell’ar�colo 105, comma 8, del Codice dei contra(, il pagamento dire$o dei subappaltatori da parte della

Stazione  appaltante  esonera  l’appaltatore  dalla  responsabilità  solidale  in  relazione  agli  obblighi  retribu�vi  e

contribu�vi, ai sensi dell'ar�colo 29 del decreto legisla�vo n. 276 del 2003.

6. Ai sensi dell’ar�colo 17, ul�mo comma, del d.P.R. n. 633 del 1972, aggiunto dall’ar�colo 35, comma 5, della legge 4

agosto 2006, n. 248, gli adempimen� in materia di I.V.A. rela�vi alle fa$ure quietanziate di cui al comma 1, devono

essere assol� dall’appaltatore principale.

7. Ai  sensi  dell’ar�colo  1271,  commi  secondo  e  terzo,  del  Codice  civile,  in  quanto  applicabili,  tra  la  Stazione

appaltante  e  l’aggiudicatario,  con  la  s�pula  del  contra$o,  è  automa�camente  assunto  e  concordato  il  pa$o

secondo il quale il pagamento dire$o a favore dei subappaltatori è comunque e in ogni caso subordinato:

a) all’emissione dello Stato di avanzamento, a termini di contra$o, dopo il raggiungimento dell’importo dei lavori

esegui� e contabilizza� previsto dal Capitolato Speciale d’appalto;

b) all’assenza di contestazioni o rilievi da parte della DL, del RUP o del coordinatore per la sicurezza in fase di

esecuzione e formalmente comunicate all’appaltatore e al subappaltatore, rela�vi a lavorazioni eseguite dallo

stesso subappaltatore;

c) alla condizione che l’importo richiesto dal subappaltatore, non ecceda l’importo dello Stato di avanzamento di

cui  alla  le$era)  e,  nel  contempo,  sommato  ad  eventuali  pagamen� preceden�,  non  ecceda  l’importo  del

contra$o di subappalto depositato agli a( della Stazione appaltante;

d) all’allegazione  della  prova  che  la  richiesta  di  pagamento,  con  il  rela�vo  importo,  è  stata  previamente

comunicata all’appaltatore.

8. La Stazione appaltante può opporre al subappaltatore le eccezioni al pagamento cos�tuite dall’assenza di una o

più d’una delle condizioni di cui al comma 7, nonché l’esistenza di contenzioso formale dal quale risul� che il

credito del subappaltatore non è assis�to da certezza ed esigibilità, anche con riferimento all’ar�colo 1262, primo

comma, del Codice civile.
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CAPO 10. CONTROVERSIE, MANODOPERA, ESECUZIONE D'UFFICIO

Art. 50. Accordo bonario e transazione

1. Ai sensi dell’ar�colo 205, commi 1 e 2, del Codice dei contra(, se, a seguito dell’iscrizione di riserve sui documen�

contabili, l’importo economico dei lavori comporta variazioni rispe$o all’importo contra$uale in misura tra il 5%

(cinque  per  cento)  e  il  15%  (quindici  per  cento)  di  quest'ul�mo,  il  RUP  deve  valutare  immediatamente

l’ammissibilità di massima delle riserve, la loro non manifesta infondatezza e la non imputabilità a maggiori lavori

per i quali sia necessaria una variante in corso d’opera ai sensi dell’ar�colo 107 del Codice dei contra(, il tu$o

anche ai fini dell’effe(vo raggiungimento della prede$a misura percentuale. Il RUP rige$a tempes�vamente le

riserve  che  hanno  per  ogge$o  aspe( proge$uali  ogge$o  di  verifica  ai  sensi  dell’ar�colo  26  del  Codice  dei

contra(.

2. La DL trasme$e tempes�vamente al RUP una comunicazione rela�va alle riserve di cui al comma 1, corredata dalla

propria relazione riservata.

3. Il  RUP,  entro  15 (quindici)  giorni  dalla  comunicazione  di  cui  al  comma 2,  acquisita  la  relazione riservata  del

dire$ore dei lavori e, ove cos�tuito, dell’organo di collaudo, può richiedere alla Camera arbitrale l’indicazione di

una lista di cinque esper� aven� competenza specifica in relazione all’ogge$o del contra$o. Il RUP e l’appaltatore

scelgono d’intesa, nell’ambito della lista, l’esperto incaricato della formulazione della proposta mo�vata di accordo

bonario. In caso di mancata intesa, entro 15 (quindici) giorni dalla trasmissione della lista l’esperto è nominato

dalla Camera arbitrale che ne fissa anche il compenso. La proposta è formulata dall’esperto entro 90 (novanta)

giorni dalla nomina. Qualora il RUP non richieda la nomina dell’esperto, la proposta è formulata dal RUP entro 90

(novanta) giorni dalla comunicazione di cui al comma 2.

4.  L’esperto,  se  nominato,  oppure  il  RUP,  verificano  le  riserve  in  contraddi$orio  con  l’appaltatore,  effe$uano

eventuali audizioni, istruiscono la ques�one anche con la raccolta di da� e informazioni e con l’acquisizione di

eventuali  altri  pareri,  e  formulano,  accertata  la  disponibilità  di  idonee  risorse  economiche,  una  proposta  di

accordo  bonario,  che  viene  trasmessa  al  dirigente  competente della  stazione appaltante e  all’impresa.  Se  la

proposta  è  acce$ata  dalle  par�,  entro  45  (quarantacinque)  giorni  dal  suo  ricevimento,  l’accordo  bonario  è

concluso  e  viene  reda$o  verbale  so$oscri$o  dalle  par�.  L’accordo  ha  natura  di  transazione.  Sulla  somma

riconosciuta in sede di  accordo bonario sono dovu� gli  interessi  al tasso legale a decorrere dal  sessantesimo

giorno successivo alla acce$azione dell’accordo bonario da parte della stazione appaltante. In caso di rige$o della

proposta da parte dell’appaltatore oppure di inu�le decorso del prede$o termine di 45 (quarantacinque) giorni si

procede ai sensi dell’ar�colo 51.

5. La procedura può essere reiterata nel  corso dei lavori  purché con il  limite complessivo del 15% (quindici  per

cento).  La medesima procedura si  applica,  a prescindere dall’importo,  per  le riserve non risolte  al  momento

dell’approvazione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

6. Sulle somme riconosciute in sede amministra�va o contenziosa, gli interessi al tasso legale cominciano a decorrere

60 (sessanta) giorni dopo la data di so$oscrizione dell’accordo bonario, successivamente approvato dalla Stazione

appaltante, oppure dall’emissione del provvedimento esecu�vo con il quale sono state risolte le controversie.

7. Ai sensi dell’ar�colo 208 del Codice dei contra(, anche al di fuori dei casi in cui è previsto il ricorso all’accordo

bonario ai  sensi dei commi preceden�, le controversie rela�ve a diri( sogge(vi derivan� dall'esecuzione del

contra$o possono sempre essere risolte mediante a$o di transazione, in forma scri$a, nel rispe$o del codice

civile;  se  l’importo  differenziale  della  transazione  eccede  la  somma  di  200.000  euro,  è  necessario  il  parere

dell'avvocatura  che  difende  la  Stazione  appaltante  o,  in  mancanza,  del  funzionario  più  elevato  in  grado,

competente  per  il  contenzioso.  Il  dirigente  competente,  sen�to  il  RUP,  esamina  la  proposta  di  transazione

formulata dal sogge$o appaltatore, ovvero può formulare una proposta di transazione al sogge$o appaltatore,

previa audizione del medesimo.

8. La procedura di cui al comma 6 può essere esperita anche per le controversie circa l’interpretazione del contra$o

o  degli  a( che  ne  fanno  parte  o  da  questo  richiama�,  anche  quando  tali  interpretazioni  non  diano  luogo

dire$amente a diverse valutazioni economiche.
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9. Nelle more della risoluzione delle controversie l’appaltatore non può comunque rallentare o sospendere i lavori,

né rifiutarsi di eseguire gli ordini impar�� dalla Stazione appaltante.

Art. 51. Definizione delle controversie

1. Ove non si proceda all’accordo bonario ai sensi dell’ar�colo 50 e l’appaltatore confermi le riserve, è esclusa la

competenza arbitrale e la definizione di tu$e le controversie derivan� dall'esecuzione del contra$o è devoluta al

Tribunale competente per territorio in relazione alla sede della Stazione appaltante.

2. La decisione dell’Autorità giudiziaria sulla controversia dispone anche in ordine all’en�tà delle spese di giudizio e

alla loro imputazione alle par�, in relazione agli impor� accerta�, al numero e alla complessità delle ques�oni.

Art. 52. ContraA colleAvi e disposizioni sulla manodopera

1. L’appaltatore è  tenuto all’esa$a osservanza di  tu$e le leggi,  regolamen� e norme vigen� in materia,  nonché

eventualmente entrate in vigore nel corso dei lavori, e in par�colare:

a) nell’esecuzione  dei  lavori  che  formano  ogge$o  del  presente  appalto,  l’appaltatore  si  obbliga  ad applicare

integralmente il contra$o nazionale di lavoro per gli operai dipenden� dalle aziende industriali edili e affini e gli

accordi locali e aziendali integra�vi dello stesso, in vigore per il tempo e nella località in cui si svolgono i lavori;

b) i sudde( obblighi vincolano l’appaltatore anche se non è aderente alle associazioni s�pulan� o receda da esse

e indipendentemente dalla natura industriale o ar�giana, dalla stru$ura o dalle dimensioni dell’impresa stessa

e da ogni altra sua qualificazione giuridica;

c) è  responsabile  in  rapporto  alla  Stazione  appaltante  dell’osservanza  delle  norme  anzide$e  da  parte  degli

eventuali subappaltatori nei confron� dei rispe(vi dipenden�, anche nei casi in cui il contra$o colle(vo non

disciplini l’ipotesi del subappalto; il fa$o che il  subappalto non sia stato autorizzato non esime l’appaltatore

dalla responsabilità, e ciò senza pregiudizio degli altri diri( della Stazione appaltante;

d) è  obbligato  al  regolare  assolvimento  degli  obblighi  contribu�vi  in  materia  previdenziale,  assistenziale,

an�nfortunis�ca e in ogni altro ambito tutelato dalle leggi speciali.

2. Ai sensi degli ar�coli 30, comma 6, e 105, commi 10 e 11, del Codice dei contra(, in caso di ritardo immo�vato nel

pagamento delle retribuzioni dovute al personale dipendente dell’appaltatore o dei subappaltatori, la Stazione

appaltante può pagare dire$amente ai lavoratori le retribuzioni arretrate, anche in corso d'opera, u�lizzando le

somme tra$enute sui pagamen� delle rate di acconto e di saldo ai sensi degli ar�coli 27, comma 8 e 28, comma 8,

del presente Capitolato Speciale.

3. In ogni momento la DL e, per suo tramite, il RUP, possono richiedere all’appaltatore e ai subappaltatori copia del

libro unico del lavoro di cui all’ar�colo 39 della legge 9 agosto 2008, n. 133, possono altresì richiedere i documen�

di riconoscimento al personale presente in can�ere e verificarne la effe(va iscrizione nel prede$o libro unico del

lavoro dell’appaltatore o del subappaltatore autorizzato.

4. Ai sensi degli ar�coli 18, comma 1, le$era u), 20, comma 3 e 26, comma 8, del Decreto n. 81 del 2008, nonché

dell’ar�colo 5, comma 1, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, l’appaltatore è obbligato a fornire a ciascun

sogge$o occupato in can�ere una apposita tessera di riconoscimento, impermeabile ed esposta in forma visibile,

corredata di fotografia, contenente le generalità del lavoratore, i da� iden�fica�vi del datore di lavoro e la data di

assunzione  del  lavoratore.  L’appaltatore  risponde  dello  stesso  obbligo  anche  per  i  lavoratori  dipenden� dai

subappaltatori  autorizza�;  la  tessera  dei  prede( lavoratori  deve  riportare  gli  estremi  dell’autorizzazione  al

subappalto. Tu( i lavoratori sono tenu� ad esporre de$a tessera di riconoscimento.

5. Agli stessi obblighi devono o$emperare anche i lavoratori autonomi che esercitano dire$amente la propria a(vità

nei can�eri e il personale presente occasionalmente in can�ere che non sia dipendente dell’appaltatore o degli

eventuali  subappaltatori  (soci,  ar�giani  di  di$e  individuali  senza  dipenden�,  professionis�,  fornitori  esterni,

collaboratori familiari e simili); tu( i prede( sogge( devono provvedere in proprio e, in tali casi, la tessera di

riconoscimento deve riportare i  da� iden�fica�vi  del  commi$ente ai  sensi  d ell’ar�colo  5,  comma 1,  secondo

periodo, della legge n. 136 del 2010.
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6. La violazione degli  obblighi  di  cui  ai  commi 4 e  5 comporta l’applicazione, in  Capo al  datore di  lavoro,  della

sanzione amministra�va da euro 100 ad euro 500 per  ciascun lavoratore. Il  sogge$o munito della tessera di

riconoscimento che non provvede ad esporla è punito con la sanzione amministra�va da euro 50 a euro 300. Nei

confron� delle prede$e sanzioni non è ammessa la procedura di diffida di cui all’ar�colo 13 del decreto legisla�vo

23 aprile 2004, n. 124.

Art. 53. Documento Unico di Regolarità contribu?va (DURC)

1. La s�pula del contra$o, l’erogazione di qualunque pagamento a favore dell’appaltatore, la s�pula di eventuali a(

di  so$omissione  o  di  appendici  contra$uali,  il  rilascio  delle  autorizzazioni  al  subappalto,  il  cer�ficato  di  cui

all’ar�colo 56, sono subordina� all’acquisizione del DURC.

2. Il DURC è acquisito d’ufficio dalla Stazione appaltante. Qualora la Stazione appaltante per qualunque ragione non

sia  abilitata  all’accertamento  d’ufficio  della  regolarità  del  DURC  oppure  il  servizio  per  qualunque  mo�vo

inaccessibile  per  via  telema�ca,  il  DURC è  richiesto  e  presentato  alla  Stazione  appaltante  dall’appaltatore e,

tramite  esso,  dai  subappaltatori,  tempes�vamente  e  con  data  non  anteriore  a  120  (centoven�)  giorni

dall’adempimento di cui al comma 1.

3. Ai sensi dell’ar�colo 31, commi 4 e 5, della legge n. 98 del 2013, dopo la s�pula del contra$o il DURC è richiesto

ogni 120 (centoven�) giorni, oppure in occasione del primo pagamento se anteriore a tale termine; il DURC ha

validità di 120 (centoven�) giorni e nel periodo di validità può essere u�lizzato esclusivamente per il pagamento

delle rate di acconto e per il cer�ficato di cui all’ar�colo 56.

4. Ai sensi dell’ar�colo 4 del Regolamento generale e dell’ar�colo 31, comma 3, della legge n. 98 del 2013, in caso di

o$enimento  del  DURC  che  segnali  un  inadempimento  contribu�vo  rela�vo  a  uno  o  più  sogge( impiega�

nell'esecuzione del contra$o, in assenza di regolarizzazione tempes�va, la Stazione appaltante:

a) chiede tempes�vamente ai prede( is�tu� e casse la quan�ficazione dell’ammontare delle somme che

hanno determinato l’irregolarità, se tale ammontare non risul� già dal DURC;

b) tra(ene  un  importo  corrispondente  all’inadempimento,  sui  cer�fica� di  pagamento  delle  rate  di

acconto e sulla rata di saldo di cui agli ar�coli 27 e 28 del presente Capitolato Speciale;

c) corrisponde dire$amente agli en� previdenziali e assicura�vi, compresa, la Cassa edile, quanto dovuto

per gli inadempimen� accertati mediante il DURC, in luogo dell’appaltatore e dei subappaltatori;

d) provvede alla liquidazione delle rate di  acconto e della rata di  saldo di cui  agli  ar�coli  27 e 28 del

presente Capitolato Speciale, limitatamente alla eventuale disponibilità residua.

5. Fermo restando quanto previsto all’ar�colo 54, comma 1, le$era o), nel caso il DURC rela�vo al subappaltatore sia

nega�vo per due volte consecu�ve, la Stazione appaltante contesta gli addebi� al subappaltatore assegnando un

termine non inferiore a  15 (quindici)  giorni  per  la  presentazione delle  controdeduzioni;  in  caso di  assenza o

inidoneità di queste la Stazione appaltante pronuncia la decadenza dell’autorizzazione al subappalto.

Art. 54. Risoluzione del contra$o. Esecuzione d'ufficio dei lavori

1. Ai sensi dell’ar�colo 108, comma 1, del Codice dei contra(, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il

contra$o, nei seguen� casi:

a) al verificarsi della necessità di modifiche o varian� qualificate come sostanziali dall’ar�colo 106, comma 4, del

Codice dei contra( o ecceden� i limi� o in violazione delle condizioni di cui all’ar�colo 38;

b) all’accertamento della circostanza secondo la quale l’appaltatore, al momento dell’aggiudicazione, ricadeva in

una delle condizioni osta�ve all’aggiudicazione previste dall’ar�colo 80, comma 1, de Codice dei contra(, per

la presenza di una misura penale defini�va di cui alla prede$a norma.

2. Cos�tuiscono altresì causa di risoluzione del contra$o, e la Stazione appaltante ha facoltà di risolvere il contra$o

con provvedimento mo�vato, oltre ai casi di cui all’ar�colo 21, i seguen� casi:

a) inadempimento alle disposizioni della DL riguardo ai tempi di esecuzione o quando risul� accertato il mancato
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rispe$o delle ingiunzioni o diffide fa$egli, nei termini impos� dagli stessi provvedimen�;

b) manifesta incapacità o inidoneità, anche solo legale, nell’esecuzione dei lavori;

c) inadempimento grave accertato alle norme di legge sulla prevenzione degli infortuni, la sicurezza sul lavoro e le

assicurazioni obbligatorie del personale oppure alla norma�va sulla sicurezza e la salute dei lavoratori di cui al

Decreto  n.  81  del  2008  o  ai  piani  di  sicurezza  di  cui  agli  ar�coli  43  e  45,  integran� il  contra$o,  o  delle

ingiunzioni fa$egli al riguardo dalla DL, dal RUP o dal coordinatore per la sicurezza;

d) sospensione dei lavori o mancata ripresa degli stessi da parte dell’appaltatore senza gius�ficato mo�vo;

e) rallentamento dei lavori, senza gius�ficato mo�vo, in misura tale da pregiudicare la realizzazione dei lavori nei

termini previs� dal contra$o;

f) subappalto  abusivo,  associazione  in  partecipazione,  cessione  anche  parziale  del  contra$o  o  violazione  di

norme sostanziali regolan� il subappalto;

g) non rispondenza dei beni forni� alle specifiche di contra$o e allo scopo dell’opera;

h) azioni o omissioni finalizzate ad impedire l’accesso al can�ere al personale ispe(vo del Ministero del lavoro e

della previdenza sociale o dell’A.S.L., oppure del personale ispe(vo degli organismi parite�ci, di cui all’ar�colo

51 del Decreto n. 81 del 2008;

i) applicazione di  una delle misure di  sospensione dell’a(vità irrogate ai sensi  dell'ar�colo 14, comma 1, del

Decreto n. 81 del 2008 ovvero l’azzeramento del punteggio per la ripe�zione di violazioni in materia di salute e

sicurezza sul lavoro ai sensi dell'ar�colo 27, comma 1‐bis, del citato Decreto n. 81 del 2008;

l) o$enimento  del  DURC  nega�vo  per  due  volte  consecu�ve;  in  tal  caso  il  RUP,  acquisita  una  relazione

par�colareggiata predisposta dalla DL, contesta gli addebi� e assegna un termine non inferiore a 15 (quindici)

giorni per la presentazione delle controdeduzioni;

3. Ai sensi dell’ar�colo 108, comma 2, del Codice dei contra( cos�tuiscono causa di risoluzione del contra$o, di

diri$o e senza ulteriore mo�vazione:

a) la  decadenza dell'a$estazione SOA dell'appaltatore per aver prodo$o falsa documentazione o dichiarazioni

mendaci;

b) il sopravvenire nei confron� dell'appaltatore di un provvedimento defini�vo che dispone l'applicazione di una

o più misure di prevenzione di cui al decreto legisla�vo n. 159 del 2011 in materia an�mafia e delle rela�ve

misure di prevenzione, oppure sopravvenga una sentenza di condanna passata in giudicato per i rea� di cui

all'ar�colo 80, comma 1, del Codice dei contra(;

c) la nullità assoluta, ai sensi dell’ar�colo 3, comma 8, primo periodo, della legge n. 136 del 2010, in caso di

assenza, nel contra$o, delle disposizioni in materia di tracciabilità dei pagamen�;

d) la perdita da parte dell'appaltatore dei requisi� per l'esecuzione dei lavori, quali il fallimento o la irrogazione di

misure sanzionatorie o cautelari che inibiscono la capacità di contra$are con la pubblica amministrazione, fa$e

salve le misure straordinarie di salvaguardia di cui all’ar�colo 110 del Codice dei contra(.

4. Nei casi  di  risoluzione del contra$o o di esecuzione di  ufficio,  la comunicazione della decisione assunta dalla

Stazione appaltante è comunicata all’appaltatore con almeno 10 (dieci) giorni di an�cipo rispe$o all’adozione del

provvedimento di risoluzione, nella forma dell'ordine di servizio o della raccomandata con avviso di ricevimento,

anche  mediante  posta  ele$ronica  cer�ficata,  con la  contestuale  indicazione  della  data  alla  quale  avrà  luogo

l'accertamento dello stato di consistenza dei lavori. Alla data comunicata dalla Stazione appaltante si fa luogo, in

contraddi$orio fra la DL e l'appaltatore o suo rappresentante oppure, in mancanza di ques�, alla presenza di due

tes�moni, alla redazione dello stato di consistenza dei lavori, all'inventario dei materiali, delle a$rezzature e dei

mezzi  d’opera  esisten� in  can�ere,  nonché,  nel  caso  di  esecuzione  d’ufficio,  all’accertamento  di  quali  di  tali

materiali, a$rezzature e mezzi d’opera debbano essere mantenu� a disposizione della Stazione appaltante per

l’eventuale riu�lizzo e alla determinazione del rela�vo costo.

5. Nei casi di risoluzione del contra$o e di esecuzione d'ufficio, come pure in caso di fallimento dell'appaltatore, i

rappor� economici con questo o con il curatore sono defini�, con salvezza di ogni diri$o e ulteriore azione della

Stazione appaltante, nel seguente modo:
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a) affidando i lavori di completamento e di quelli  da eseguire d’ufficio in danno, risultante dalla differenza tra

l’ammontare  complessivo  lordo  dei  lavori  in  contra$o  nonché  dei  lavori  di  ripris�no  o  riparazione,  e

l’ammontare  lordo  dei  lavori  u�lmente  esegui� dall’appaltatore  inadempiente,  all’impresa  che  seguiva  in

graduatoria in fase di aggiudicazione, alle condizioni del contra$o originario ogge$o di risoluzione, o in caso di

indisponibilità di tale impresa, ponendo a base di una nuova gara gli stessi lavori;

b) ponendo a carico dell’appaltatore inadempiente:

1) l’eventuale maggiore costo derivante dalla differenza tra importo ne$o di aggiudicazione del nuovo appalto

per il  completamento dei  lavori  e l’importo ne$o degli  stessi  risultante dall’aggiudicazione effe$uata in

origine all’appaltatore inadempiente;

2) l’eventuale maggiore costo derivato dalla ripe�zione della gara di appalto eventualmente andata deserta;

3) l’eventuale maggiore onere per la Stazione appaltante per effe$o della tardata ul�mazione dei lavori, delle

nuove spese di gara e di pubblicità,  delle maggiori spese tecniche di direzione, assistenza, contabilità e

collaudo dei lavori,  dei  maggiori  interessi  per il  finanziamento dei  lavori,  di  ogni  eventuale maggiore e

diverso  danno  documentato,  conseguente  alla  mancata  tempes�va  u�lizzazione  delle  opere  alla  data

prevista dal contra$o originario.

6. Nel  caso l’appaltatore  sia  un  raggruppamento  temporaneo di  operatori,  oppure un consorzio  ordinario  o un

consorzio stabile, se una delle condizioni di cui al comma 1, le$era a), oppure  agli ar�coli 84, comma 4, o 91,

comma  7,  del  decreto  legisla�vo  n.  159  del  2011,  ricorre  per  un’impresa  mandante  o  comunque  diversa

dall’impresa capogruppo, le cause di divieto o di sospensione di cui all’ar�colo 67 del decreto legisla�vo n. 159 del

2011 non operano nei confron� delle altre imprese partecipan� se la prede$a impresa è estromessa e sos�tuita

entro trenta giorni dalla comunicazione delle informazioni del prefe$o.

7. Il contra$o è altresì risolto per il manifestarsi di errori o di omissioni del proge$o esecu�vo ai sensi dell’ar�colo

39. In tal caso la risoluzione del contra$o comporta il pagamento dei lavori esegui�, dei materiali u�li e del 10%

(dieci per cento) dei lavori non esegui�, fino a qua$ro quin� dell’importo del contra$o originario.
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CAPO 11. DISPOSIZIONI PER L’ULTIMAZIONE

Art. 55. Ul?mazione dei lavori e gratuita manutenzione

1. Al termine dei lavori e in seguito a richiesta scri$a dell’appaltatore la DL redige, entro 10 giorni dalla richiesta, il

cer�ficato di  ul�mazione; entro trenta giorni dalla data del cer�ficato di  ul�mazione dei lavori  la DL procede

all’accertamento sommario della regolarità delle opere eseguite.

2. In  sede  di  accertamento  sommario,  senza  pregiudizio  di  successivi  accertamen�,  sono  rileva� e  verbalizza�

eventuali vizi e difformità di costruzione che l’appaltatore è tenuto a eliminare a sue spese nel termine fissato e

con le modalità prescri$e dalla DL, fa$o salvo il risarcimento del danno alla Stazione appaltante. In caso di ritardo

nel ripris�no, si applica la penale per i ritardi prevista dall’ar�colo 18, in proporzione all'importo della parte di

lavori che dire$amente e indire$amente traggono pregiudizio dal mancato ripris�no e comunque all'importo non

inferiore a quello dei lavori di ripris�no.

3. Dalla data del verbale di ul�mazione dei lavori decorre il periodo di gratuita manutenzione; tale periodo cessa con

l’approvazione finale del cer�ficato di cui all’ar�colo 56 da parte della Stazione appaltante, da effe$uarsi entro i

termini previs� dall’ar�colo 56.

Art. 56. Termini per il collaudo o per l’accertamento della regolare esecuzione

1. Il cer�ficato di collaudo provvisorio è emesso entro il termine perentorio di 6 (sei) mesi dall’ul�mazione dei lavori

ed ha cara$ere provvisorio; esso assume cara$ere defini�vo trascorsi due anni dalla data dell’emissione. Decorso

tale  termine,  il  collaudo  si  intende  tacitamente  approvato  anche  se  l’a$o  formale  di  approvazione  non  sia

intervenuto entro i successivi due mesi.

2. Trova applicazione la disciplina di cui agli ar�coli da 215 a 233 del Regolamento generale.

3. Durante l’esecuzione dei lavori la Stazione appaltante può effe$uare operazioni di controllo o di collaudo parziale

o  ogni  altro  accertamento,  vol� a  verificare  la  piena  rispondenza  delle  cara$eris�che  dei  lavori  in  corso  di

realizzazione a quanto richiesto negli elabora� proge$uali, nel presente Capitolato speciale o nel contra$o.

4. Ai sensi dell’ar�colo 234, comma 2, del Regolamento generale, la stazione appaltante, preso in esame l'operato e

le deduzioni dell'organo di collaudo e richiesto, quando ne sia il caso, i pareri ritenu� necessari all'esame, effe$ua

la revisione contabile degli a( e si determina con apposito provvedimento, entro 60 (sessanta) giorni dalla data di

ricevimento degli a(, sull'ammissibilità del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, sulle domande dell'appaltatore e sui

risulta� degli avvisi ai creditori. In caso di iscrizione di riserve sul cer�ficato di cui all’ar�colo 56 per le quali sia

a(vata la  procedura  di  accordo bonario,  il  termine  di  cui  al  precedente periodo decorre  dalla  scadenza del

termine di cui all'ar�colo 205, comma 5, periodi quarto o quinto, del Codice dei contra(. Il provvedimento di cui

al primo periodo è no�ficato all’appaltatore.

5. Finché all’approvazione del cer�ficato di cui al comma 1, la stazione appaltante ha facoltà di procedere ad un

nuovo procedimento per l’accertamento della regolare esecuzione e il rilascio di un nuovo cer�ficato ai sensi del

presente ar�colo.

Art. 57. Presa in consegna dei lavori ul?ma?

1. La Stazione appaltante si riserva di prendere in consegna parzialmente o totalmente le opere appaltate anche

nelle more della conclusione degli adempimen� di cui all’ar�colo 56, con apposito verbale immediatamente dopo

l’accertamento sommario di cui all’ar�colo 55, comma 1, oppure nel diverso termine assegnato dalla DL.

2. Se la Stazione appaltante si avvale di tale facoltà, comunicata all’appaltatore per iscri$o, lo stesso appaltatore non

si può opporre per alcun mo�vo, né può reclamare compensi di sorta.

3. L’appaltatore può chiedere che il verbale di cui al comma 1, o altro specifico a$o reda$o in contraddi$orio, dia

a$o dello stato delle opere, onde essere garan�to dai possibili danni che potrebbero essere arreca� alle opere
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stesse.

4. La presa di possesso da parte della Stazione appaltante avviene nel termine perentorio fissato dalla stessa per

mezzo della DL o per mezzo del RUP, in presenza dell’appaltatore o di due tes�moni in caso di sua assenza.

5. Se la Stazione appaltante non si trova nella condizione di prendere in consegna le opere dopo l’ul�mazione dei

lavori, l’appaltatore non può reclamare la consegna ed è altresì tenuto alla gratuita manutenzione fino ai termini

previs� dall’ar�colo 55, comma 3.
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CAPO 12. NORME FINALI

Art. 58. Oneri e obblighi a carico dell’appaltatore

1. Oltre agli oneri di cui al capitolato generale d’appalto, al Regolamento generale e al presente Capitolato speciale,

nonché  a  quanto  previsto  da  tu( i  piani  per  le  misure  di  sicurezza  fisica  dei  lavoratori,  sono  a  carico

dell’appaltatore gli oneri e gli obblighi che seguono.

a) la fedele esecuzione del proge$o e degli ordini impar�� per quanto di competenza, dalla DL, in conformità alle

pa$uizioni  contra$uali,  in  modo che le  opere eseguite  risul�no a  tu( gli  effet � collaudabili,  esa$amente

conformi  al  proge$o  e  a  perfe$a  regola  d’arte,  richiedendo  alla  DL  tempes�ve  disposizioni  scri$e  per  i

par�colari che eventualmente non risultassero da disegni, dal capitolato o dalla descrizione delle opere. In ogni

caso l’appaltatore non deve dare corso all’esecuzione di aggiunte o varian� non ordinate per iscri$o ai sensi

dell’ar�colo 1659 del codice civile;

b) i movimen� di terra e ogni altro onere rela�vo alla formazione del can�ere a$rezzato, in relazione alla en�tà

dell’opera, con tu( i più moderni e perfeziona� impian� per assicurare una perfe$a e rapida esecuzione di

tu$e le opere prestabilite, ponteggi e palizzate, adeguatamente prote(, in adiacenza di proprietà pubbliche o

private,  la  recinzione  con  solido  steccato,  nonché  la  pulizia,  la  manutenzione  del  can�ere  stesso,

l’inghiaiamento e la sistemazione delle sue strade, in modo da rendere sicuri il transito e la circolazione dei

veicoli e delle persone adde$e ai lavori tu(, ivi comprese le eventuali opere scorporate o affidate a terzi dallo

stesso ente appaltante;

c) l’assunzione in proprio, tenendone indenne la Stazione appaltante, di ogni responsabilità risarcitoria e delle

obbligazioni  rela�ve  comunque  connesse  all’esecuzione  delle  prestazioni  dell’appaltatore  a  termini  di

contra$o;

d) l’esecuzione, presso gli  Is�tu� autorizza�, di  tu$e le prove che verranno ordinate dalla DL,  sui  materiali  e

manufa( impiega� o da impiegarsi nella costruzione, compresa la confezione dei campioni e l’esecuzione di

prove di carico che siano ordinate dalla stessa DL su tu$e le opere in calcestruzzo semplice o armato e qualsiasi

altra stru$ura portante, nonché prove di tenuta per le tubazioni; in par�colare è fa$o obbligo di effe$uare

almeno un prelievo di calcestruzzo per ogni giorno di ge$o, datato e conservato;

e) le  responsabilità  sulla  non  rispondenza  degli  elemen� esegui� rispe$o  a  quelli  proge$a� o  previs� dal

capitolato;

f) il mantenimento, fino all’emissione del cer�ficato di cui all’ar�colo 56, della con�nuità degli scoli delle acque e

del transito sugli spazi, pubblici e priva�, adiacen� le opere da eseguire;

g) il ricevimento, lo scarico e il trasporto nei luoghi di deposito o nei pun� di impiego secondo le disposizioni della

DL,  comunque  all’interno  del  can�ere,  dei  materiali  e  dei  manufa( esclusi  dal  presente  appalto  e

approvvigiona� o esegui� da altre di$e per conto della Stazione appaltante e per i quali competono a termini

di contra$o all’appaltatore le assistenze alla posa in opera; i danni che per cause dipenden� dall’appaltatore

fossero apporta� ai materiali e manufa( sudde( devono essere ripris�na� a carico dello stesso appaltatore;

h) la concessione, su richiesta della DL, a qualunque altra impresa alla quale siano affida� lavori non compresi nel

presente appalto, l’uso parziale o totale dei ponteggi di servizio, delle impalcature, delle costruzioni provvisorie

e degli  apparecchi  di  sollevamento  per  tu$o il  tempo  necessario  all’esecuzione dei  lavori  che la  Stazione

appaltante intenderà eseguire  dire$amente oppure a  mezzo di  altre  di$e dalle quali,  come dalla Stazione

appaltante,  l’appaltatore  non  potrà  pretendere  compensi  di  sorta,  tranne  che  per  l’impiego  di  personale

adde$o ad impian� di sollevamento; il tu$o compa�bilmente con le esigenze e le misure di sicurezza;

i) la pulizia del can�ere e delle vie di transito e di accesso allo stesso, compreso lo sgombero dei materiali di

rifiuto lascia� da altre di$e;

j) le spese, i contribu�, i diri(, i lavori, le forniture e le prestazioni occorren� per gli allacciamen� provvisori

di acqua, energia ele$rica, gas e fognatura, necessari per il funzionamento del can�ere e per l’esecuzione dei

lavori,  nonché le spese per le utenze e i  consumi dipenden� dai prede( servizi;  l’appaltatore si obbliga a

concedere, con il solo rimborso delle spese vive, l’uso dei prede( servizi alle altre di$e che eseguono forniture
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o lavori per conto della Stazione appaltante, sempre nel rispe$o delle esigenze e delle misure di sicurezza;

k) l’esecuzione  di  un’opera  campione  delle  singole  categorie  di  lavoro  ogni  volta  che  questo  sia  previsto

specificatamente  dal  presente  capitolato  o  sia  richiesto  dalla  DL,  per  o$enere  il  rela�vo  nullaosta  alla

realizzazione delle opere simili, nonché la fornitura alla DL, prima della posa in opera di qualsiasi materiale o

l’esecuzione di una qualsiasi �pologia di lavoro, della campionatura dei materiali, dei de$agli costru(vi e delle

schede tecniche rela�vi alla posa in opera;

l) la fornitura e manutenzione dei cartelli di avviso, fanali di segnalazione no$urna nei pun� prescri( e quanto

altro indicato dalle disposizioni vigen� a scopo di sicurezza, nonché l’illuminazione no$urna del can�ere;

m) la costruzione e la manutenzione entro il recinto del can�ere di spazi idonei ad uso ufficio del personale di DL e

assistenza;

n) la  predisposizione  del  personale  e  degli  strumen� necessari  per  tracciamen�,  rilievi,  misurazioni,  prove e

controlli dei lavori tenendo a disposizione della DL i disegni e le tavole per gli opportuni raffron� e controlli, con

divieto di darne visione a terzi e con formale impegno di astenersi dal riprodurre o contraffare i disegni e i

modelli avu� in consegna;

o) la consegna, prima della smobilitazione del can�ere, di un certo quan�ta�vo di materiale usato, per le finalità

di eventuali successivi ricambi omogenei, previsto dal presente capitolato o precisato da parte della DL con

ordine di servizio e che viene liquidato in base al solo costo del materiale;

p) l’idonea protezione dei materiali impiega� e messi in opera a prevenzione di danni di qualsiasi natura e causa,

nonché la rimozione di de$e protezioni a richiesta della DL; nel caso di sospensione dei lavori deve essere

ado$ato ogni provvedimento necessario ad evitare deterioramen� di qualsiasi genere e per qualsiasi causa alle

opere eseguite, restando a carico dell’appaltatore l’obbligo di risarcimento degli eventuali danni conseguen� al

mancato  o insufficiente rispe$o della presente norma;

q) l’adozione, nel compimento di tu( i lavori, dei procedimen� e delle cautele necessarie a garan�re l’incolumità

degli operai, delle persone adde$e ai lavori stessi e dei terzi, nonché ad evitare danni ai beni pubblici e priva�,

osservando le disposizioni contenute nelle vigen� norme in materia di prevenzione infortuni;  con ogni più

ampia responsabilità in caso di infortuni a carico dell’appaltatore, restandone solleva� la Stazione appaltante,

nonché il personale preposto alla direzione e sorveglianza dei lavori.

r) la pulizia, prima dell’uscita dal can�ere, dei propri mezzi e/o di quelli dei subappaltatori e l’accurato lavaggio

giornaliero delle aree pubbliche in qualsiasi modo lordate durante l’esecuzione dei lavori, compreso la pulizia

delle caditoie stradali;

s) la dimostrazione dei pesi, a richiesta della DL, presso le pubbliche o private stazioni di pesatura;

t) gli  adempimen� della legge n. 1086 del  1971, al deposito della documentazione presso l’ufficio comunale

competente e quant’altro derivato dalla legge sopra richiamata;

u) il divieto di autorizzare Terzi alla pubblicazione di no�zie, fotografie e disegni delle opere ogge$o dell’appalto

salvo esplicita autorizzazione scri$a della stazione appaltante;

v) l’o$emperanza alle prescrizioni previste dal  d.p.c.m. 1 marzo 1991 e successive modificazioni in materia di

esposizioni ai rumori;

w) il completo sgombero del can�ere entro 15 giorni dal posi�vo collaudo provvisorio delle opere;

x) la richiesta tempes�va dei permessi, sostenendo i rela�vi oneri, per la chiusura al transito veicolare e pedonale

(con l’esclusione dei residen�) delle strade urbane interessate dalle opere ogge$o dell’appalto;

y) l’installazione e il mantenimento in funzione per tu$a la necessaria durata dei lavori la cartellonista a norma

del codice della strada a$a ad informare il pubblico in ordine alla variazione della viabilità ci$adina connessa

con l’esecuzione delle opere appaltate. L’appaltatore dovrà preven�vamente concordare �pologia, numero e

posizione di tale segnale�ca con il locale comando di polizia municipale e con il coordinatore della sicurezza;

z) l’installazione di idonei disposi�vi e/o a$rezzature per l’abba(mento della produzione delle polveri durante

tu$e le fasi lavora�ve, in par�colare nelle aree di transito degli automezzi.

2. Ai sensi dell’ar�colo 4 della legge n. 136 del 2010 la proprietà degli automezzi adibi� al trasporto dei materiali per
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l'a(vità del can�ere deve essere facilmente individuabile; a tale scopo la bolla di consegna del materiale deve

indicare il numero di targa dell’automezzo e le generalità del proprietario nonché, se diverso, del locatario, del

comodatario, dell’usufru$uario o del sogge$o che ne abbia comunque la stabile disponibilità.

3. L’appaltatore è tenuto a richiedere, prima della realizzazione dei lavori, presso tu( i sogge( diversi dalla Stazione

appaltante  (Consorzi,  rogge,  priva�,  Provincia,  gestori  di  servizi  a  rete  e  altri  eventuali  sogge( coinvol� o

competen� in relazione ai lavori in esecuzione) interessa� dire$amente o indire$amente ai lavori, tu( i permessi

necessari  e  a  seguire  tu$e  le  disposizioni  emanate  dai  sudde( per  quanto  di  competenza,  in  relazione

all’esecuzione delle opere e alla conduzione del can�ere, con esclusione dei permessi e degli altri a( di assenso

aven� natura defini�va e afferen� il lavoro pubblico in quanto tale.

4. In caso di danni causa� da forza maggiore a opere e manufa(, i lavori di ripris�no o rifacimento sono esegui�

dall’appaltatore  ai  prezzi  di  contra$o  decurta� della  percentuale  di  incidenza  dell’u�le  determinata  con  le

modalità di cui all’ar�colo 24, comma 3.

5. L'appaltatore è altresì obbligato:

a) ad intervenire alle misure, le quali possono comunque essere eseguite alla presenza di due tes�moni se egli,

invitato non si presenta;

b) a firmare i libre( delle misure, i brogliacci e gli eventuali disegni integra�vi, so$opostogli dalla DL, subito dopo

la firma di ques�;

c) a  consegnare  alla  DL,  con tempes�vità,  le  fa$ure  rela�ve  alle  lavorazioni  e  somministrazioni  previste  dal

presente Capitolato speciale e ordinate dalla DL che per la loro natura si gius�ficano mediante fa$ura;

d) a consegnare alla DL le note rela�ve alle giornate di operai, di noli e di mezzi d'opera, nonché le altre provviste

somministrate,  per  gli  eventuali  lavori  previs� e  ordina� in  economia  nonché  a  firmare  le  rela�ve  liste

se(manali so$opostegli dalla DL.

6. L’appaltatore deve produrre alla DL un’adeguata documentazione fotografica rela�va alle lavorazioni di par�colare

complessità, o non più ispezionabili o non più verificabili dopo la loro esecuzione oppure a richiesta della DL. La

documentazione fotografica,  a  colori  e  in  forma� riproducibili  agevolmente,  reca in  modo automa�co  e  non

modificabile la data e l’ora nelle quali sono state fa$e le rela�ve riprese.

Art. 59. Conformità agli standard sociali

1. L’appaltatore deve so$oscrivere, prima della s�pula del contra$o, la «Dichiarazione di conformità a standard 

sociali minimi», in conformità all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012 (in G.U. n. 159 del 

10 luglio 2012), che, allegato al presente Capitolato so$o la le$era «B» cos�tuisce parte integrante e sostanziale 

del contra$o d’appalto.

2. I materiali, le pose e i lavori ogge$o dell’appalto devono essere prodo(, forni�, posa� ed esegui� in conformità 

con gli standard sociali minimi in materia di diri( umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura 

defini� dalle leggi nazionali dei Paesi ove si svolgono le fasi della catena, e in ogni caso in conformità con le 

Convenzioni fondamentali stabilite dall'Organizzazione Internazionale del Lavoro e dall'Assemblea Generale delle 

Nazioni Unite.

3. Al fine di consen�re il monitoraggio, da parte della Stazione appaltante, della conformità ai prede( standard, gli 

standard, l'appaltatore è tenuto a:

a) informare fornitori e sub‐fornitori coinvol� nella catena di fornitura dei beni ogge$o del presente appalto, che 

la Stazione appaltante ha richiesto la conformità agli standard sopra cita� nelle condizioni d'esecuzione 

dell’appalto;

b) fornire, su richiesta della Stazione appaltante ed entro il termine stabilito nella stessa richiesta, le informazioni 

e la documentazione rela�va alla ges�one delle a(vità riguardan� la conformità agli standard e i riferimen� 

dei fornitori e sub‐fornitori coinvol� nella catena di fornitura;

c) acce$are e far acce$are dai propri fornitori e sub‐fornitori, eventuali verifiche ispe(ve rela�ve alla conformità 

agli standard, condo$e della Stazione appaltante o da sogge( indica� e specificatamente incarica� allo scopo 
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da parte della stessa Stazione appaltante;

d) intraprendere, o a far intraprendere dai fornitori e sub‐fornitori coinvol� nella catena di fornitura, eventuali ed 

adeguate azioni corre(ve, comprese eventuali rinegoziazioni contra$uali, entro i termini stabili� dalla Stazione

appaltante, nel caso che emerga, dalle informazioni in possesso della stessa Stazione appaltante, una 

violazione contra$uale inerente la non conformità agli standard sociali minimi lungo la catena di fornitura;

e) dimostrare, tramite appropriata documentazione fornita alla Stazione appaltante, che le clausole sono 

rispe$ate, e a documentare l'esito delle eventuali azioni corre(ve effe$uate.

4. Per le finalità di monitoraggio di cui al comma 2 la Stazione appaltante può chiedere all’appaltatore la 

compilazione dei ques�onari in conformità al modello di cui all’Allegato III al decreto del Ministro dell’ambiente 6 

giugno 2012.

5. La violazione delle clausole in materia di conformità agli standard sociali di cui ai commi 1 e 2, comporta 

l'applicazione della penale nella misura di cui all’ar�colo 18, comma 1, con riferimento a ciascuna singola 

violazione accertata in luogo del riferimento ad ogni giorno di ritardo.

Art. 60. Proprietà dei materiali di scavo e di demolizione

1. I  materiali  provenien� dalle  escavazioni  e  dalle  demolizioni  sono  di  proprietà  della  Stazione  appaltante,  ad

eccezione di quelli risultan� da rifacimen� o rimedi ad esecuzioni non acce$ate dalla DL e non u�li alla Stazione

appaltante.

2. In a$uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle escavazioni devono

essere trasporta� in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ul�mo compensato

degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe(vi contra$uali previs� per gli scavi.

2. In a$uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle escavazioni sono cedu� 

all’appaltatore al prezzo convenzionalmente stabilito in euro _______________ ; tale prezzo sarà dedo$o 

dall’importo ne$o dei lavori in sede di contabilità.

3. In a$uazione dell’ar�colo 36 del capitolato generale d’appalto i materiali provenien� dalle demolizioni devono

essere trasporta� in discariche autorizzate a cura e spese dell’appaltatore, intendendosi quest’ul�mo compensato

degli oneri di trasporto e di conferimento al recapito finale con i corrispe(vi contra$uali previs� per gli scavi.

4. Al rinvenimento di ogge( di valore, beni o frammen� o ogni altro elemento diverso dai materiali di scavo e di 

demolizione, o per i beni provenien� da demolizione ma aven� valore scien�fico, storico, ar�s�co, archeologico o 

simili, si applica l’ar�colo 35 del capitolato generale d’appalto, fermo restando quanto previsto dall’ar�colo 91, 

comma 2, del decreto legisla�vo 22 gennaio 2004, n. 42.

5. E’ fa$a salva la possibilità, se ammessa, di riu�lizzare i materiali di cui ai commi 1, 2 e 3, ai fini di cui all’ar�colo 61.

Art. 61. U?lizzo di materiali recupera? o ricicla?

1. Il proge$o non prevede categorie di prodo( (�pologie di manufa( e beni) o$enibili con materiale riciclato, tra

quelle elencate nell’apposito decreto ministeriale emanato ai sensi dell’ar�colo 2, comma 1, le$era d), del decreto

del ministero dell’ambiente 8 maggio 2003, n. 203.

Art. 62. Terre e rocce da scavo

1. Sono  a  carico  e  a  cura  dell’appaltatore  tu( gli  adempimen� impos� dalla  norma�va  ambientale,  compreso

l'obbligo della tenuta del registro di carico e scarico dei rifiu�, indipendentemente dal numero dei dipenden� e

dalla  �pologia  dei  rifiu� prodo(.  L’appaltatore  è  tenuto  in  ogni  caso  al  rispe$o  del  decreto  del  ministero

dell’ambiente 10 agosto 2012, n. 161.

2. Fermo restando quanto previsto al comma 1, è altresì a carico e a cura dell’appaltatore il tra$amento delle terre e

rocce da scavo (TRS) e la rela�va movimentazione, compresi i casi in cui terre e rocce da scavo:
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a) siano  considerate  rifiu� speciali  oppure  so$oprodo( ai  sensi  rispe(vamente  dell’ar�colo  184,  comma 3,

le$era b), o dell’ar�colo 184‐bis, del decreto legisla�vo n. 152 del 2006;

b) siano so$ra$e al regime di tra$amento dei rifiu� nel rispe$o di quanto previsto dall’ar�colo 185 dello stesso

decreto legisla�vo n. 152 del 2006, fermo restando quanto previsto dal comma 4 del medesimo ar�colo.

3. Sono infine a carico e cura dell’appaltatore gli adempimen� che dovessero essere impos� da norme sopravvenute.

Art. 63. Custodia del can?ere

1. E’ a carico e a cura dell’appaltatore la custodia e la tutela del can�ere, di tu( i manufa( e dei materiali in esso

esisten�, anche se di proprietà della Stazione appaltante e ciò anche durante periodi di sospensione dei lavori e

fino alla presa in consegna dell’opera da parte della Stazione appaltante.

Art. 64. Cartello di can?ere

1. L’appaltatore deve predisporre ed esporre in sito numero 1 esemplare del cartello indicatore, con le dimensioni di

almeno cm. 100 di base e 200 di altezza, recan� le descrizioni di cui alla Circolare del Ministero dei LL.PP. dell’1

giugno 1990, n. 1729/UL, nonché, se del caso, le indicazioni di cui all’ar�colo 12 del d.m. 22 gennaio 2008, n. 37.

2. Il  cartello di  can�ere,  da aggiornare periodicamente in relazione all’eventuale mutamento delle condizioni  ivi

riportate; è fornito in conformità al modello di cui all’allegato «C».

Art. 65. Eventuale sopravvenuta inefficacia del contra$o

1. Se il contra$o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per gravi violazioni,

trova applicazione l’ar�colo 121 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

2. Se il contra$o è dichiarato inefficace in seguito ad annullamento dell’aggiudicazione defini�va per mo�vi diversi

dalle gravi violazioni di cui al comma 1, trova l’ar�colo 122 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

3. Trovano in ogni caso applicazione, ove compa�bili e in seguito a provvedimento giurisdizionale, gli ar�coli 123 e

124 dell’allegato 1 al decreto legisla�vo n. 104 del 2010.

Art. 66. Tracciabilità dei pagamen?

1. Ai sensi  dell’ar�colo 3, commi 1 e 8, della legge n. 136 del 2010, gli  operatori economici �tolari dell’appalto,

nonché i subappaltatori, devono comunicare alla Stazione appaltante gli estremi iden�fica�vi dei con� corren�

dedica�, anche se non in via esclusiva, accesi presso banche o presso Poste italiane S.p.A., entro 7 (se$e) giorni

dalla s�pula del contra$o oppure entro 7 (se$e) giorni dalla loro accensione se successiva, comunicando altresì

negli stessi termini le generalità e il codice fiscale delle persone delegate ad operare sui prede( con�. L’obbligo di

comunicazione è esteso anche alle modificazioni delle indicazioni fornite in precedenza. In assenza delle prede$e

comunicazioni la Stazione appaltante sospende i pagamen� e non decorrono i termini legali per l’applicazione

degli interessi di cui agli ar�coli 29, commi 1 e 2, e 30, e per la richiesta di risoluzione di cui all’ar�colo 29, comma

4.

2. Tu( i movimen� finanziari rela�vi all’intervento:

a) per pagamen� a favore dell’appaltatore, dei subappaltatori, dei sub‐contraen�, dei sub‐fornitori o comunque di

sogge( che eseguono lavori, forniscono beni o prestano servizi in relazione all’intervento, devono avvenire

mediante  bonifico bancario  o  postale,  ovvero altro  mezzo  che  sia  ammesso  dall’ordinamento  giuridico  in

quanto idoneo ai fini della tracciabilità;

b) i pagamen� di cui alla precedente le$era a) devono avvenire in ogni caso u�lizzando i con� corren� dedica� di

cui al comma 1;
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c) i pagamen� des�na� a dipenden�, consulen� e fornitori di beni e servizi rientran� tra le spese generali nonché

quelli des�na� all'acquisto di immobilizzazioni tecniche devono essere esegui� tramite i con� corren� dedica�

di cui al comma 1, per il totale dovuto, anche se non riferibile in via esclusiva alla realizzazione dell’intervento.

3. I pagamen� in favore di en� previdenziali, assicura�vi e is�tuzionali, nonché quelli in favore di gestori e fornitori di

pubblici servizi, ovvero quelli riguardan� tribu�, possono essere esegui� anche con strumen� diversi da quelli

ammessi  dal  comma  2,  le$era  a),  fermo  restando  l'obbligo  di  documentazione  della  spesa.  Per  le  spese

giornaliere, di importo inferiore o uguale a 1.500 euro possono essere u�lizza� sistemi diversi da quelli ammessi

dal comma 2, le$era a), fermi restando il  divieto di impiego del contante e l'obbligo di documentazione della

spesa.

4. Ogni pagamento effe$uato ai sensi del comma 2, le$era a), deve riportare, in relazione a ciascuna transazione, il

CIG e il CUP di cui all’ar�colo 1, comma 5.

5. Fa$e salve le sanzioni amministra�ve pecuniarie di cui all’ar�colo 6 della legge n. 136 del 2010:

a) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le$era a), cos�tuisce causa di risoluzione del contra$o ai sensi

dell’ar�colo 3, comma 9‐bis, della citata legge n. 136 del 2010;

b) la violazione delle prescrizioni di cui al comma 2, le$ere b) e c), o ai commi 3 e 4, se reiterata per più di una

volta, cos�tuisce causa di risoluzione del contra$o ai sensi dell’ar�colo 54, comma 2, le$era b), del presente

Capitolato speciale.

6. I  sogge( di cui  al  comma 1 che hanno no�zia dell'inadempimento della  propria controparte agli  obblighi  di

tracciabilità finanziaria di cui ai commi da 1 a 3, procedono all'immediata risoluzione del rapporto contra$uale,

informandone  contestualmente  la  stazione  appaltante  e  la  prefe$ura‐ufficio  territoriale  del  Governo

territorialmente competente.

7. Le clausole di cui al presente ar�colo devono essere obbligatoriamente riportate nei contra( so$oscri( con i

subappaltatori e i subcontraen� della filiera delle imprese a qualsiasi �tolo interessate all’intervento ai sensi del

comma 2, le$era a); in assenza di tali clausole i prede( contra( sono nulli senza necessità di declaratoria.

 

Art. 67. Disciplina an?mafia

1. Ai  sensi  del  decreto  legisla�vo  n.  159  del  2011,  per  l’appaltatore  non  devono  sussistere  gli  impedimen�

all'assunzione del  rapporto  contra$uale  previs� dagli  ar�coli  6 e 67 del  citato  decreto legisla�vo,  in  materia

an�mafia;  a  tale  fine  devono essere assol� gli  adempimen� di  cui  al  comma  2.  In  caso  di  raggruppamento

temporaneo o di  consorzio ordinario,  tali  adempimen� devono essere assol� da tu( gli  operatori  economici

raggruppa� e consorzia�; in caso di consorzio stabile, di consorzio di coopera�ve o di imprese ar�giane, devono

essere assol� dal consorzio e dalle consorziate indicate per l’esecuzione.

2. Prima della s�pula del contra$o deve essere acquisita la comunicazione an�mafia di cui all’ar�colo 87 del decreto

legisla�vo n. 159 del 2011, mediante la consultazione della Banca da� ai sensi degli ar�coli 96 e 97 del citato

decreto legisla�vo.

3. Qualora in luogo della documentazione di cui al comma 2, in forza di specifiche disposizioni dell’ordinamento

giuridico, possa essere sufficiente l’idonea iscrizione nella white list tenuta dalla competente prefe$ura (Ufficio

Territoriale di Governo) nella sezione per�nente, la stessa documentazione è sos�tuita dall’accertamento della

prede$a iscrizione.

Art. 68. Pa$o di integrità, protocolli mul?laterali, doveri comportamentali

1. L’appaltatore, ai sensi dell’ar�colo 1, comma 17, della legge n. 190 del 2012, con la partecipazione alla gara, si è

impegnato ad acce$are e a rispe$are i seguen� accordi mul�laterali ai quali la Stazione appaltante ha formulato la

propria adesione, che l’appaltatore medesimo ha dichiarato di conoscere:

a) protocollo di legalità so$oscri$o in data 23.07.2014 tra la Regione Veneto, le Prefe$ure della Regione Veneto,

l’ANCI Veneto e l’Upi Veneto;

b) Codice di Comportamento Interno dei dipenden� pubblici del Comune di Venezia, approvato con deliberazione

di Giunta Comunale n. 703 in data 20.12.2013 e modificato con deliberazione di Gunta Comunale n. 21 in data
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31.01.2014.

2. La documentazione di cui al comma 1 cos�tuisce parte integrante del successivo contra$o d’appalto anche se non

materialmente allegata.

3. L’appaltatore,  con la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  altresì,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe$are i divie� impos� dall’ar�colo 53, comma 16‐ter, del decreto legisla�vo

n. 165 del 2001 e dall’ar�colo 21 del decreto legisla�vo n. 39 del 2013.

4. L’appaltatore,  con  la  partecipazione  alla  gara,  si  è  impegnato  infine,  nel  caso  di  affidamento  di  incarichi  di

collaborazione a qualsiasi �tolo, a rispe$are e a far rispe$are il codice di comportamento approvato don d.P.R. 16

aprile 2013, n. 62, per quanto di propria competenza, in applicazione dell’ar�colo 2, comma 3 dello stesso d.P.R.

Art. 69. Spese contra$uali, imposte, tasse

1. Ai sensi dell’ar�colo 16‐bis del R.D. n. 2440 del 1023 e dell’ar�colo 62 del R.D. n. 827 del 1924, sono a carico

dell’appaltatore senza diri$o di rivalsa, salvo il caso di cui all’ar�colo 32, comma 8, terzo periodo, del Codice dei

contra(:

a) le spese contra$uali;

b) le tasse e gli altri oneri per l’o$enimento di tu$e le licenze tecniche occorren� per l’esecuzione dei lavori e la

messa in funzione degli impian�;

c) le tasse e gli altri oneri dovu� ad en� territoriali (occupazione temporanea di suolo pubblico, passi carrabili,

permessi  di  scarico,  canoni  di  conferimento  a  discarica  ecc.)  dire$amente  o  indire$amente  connessi  alla

ges�one del can�ere e all’esecuzione dei lavori;

d) le spese, le imposte, i diri( di segreteria e le tasse rela�vi al perfezionamento e alla registrazione del contra$o;

e) l’aggiudicatario,  deve  rimborsare  alla  Stazione  appaltante,  entro  il  termine  di  60  (sessanta)  giorni

dall'aggiudicazione,  le  spese per  le  pubblicazioni  sulla  Gazze$a Ufficiale  della  Repubblica  Italiana,  ai  sensi

dell’ar�colo 216, comma 11, del Codice dei contra(.

2. Sono altresì a carico dell’appaltatore tu$e le spese di bollo per gli a( occorren� per la ges�one del lavoro, dalla

consegna alla data di emissione del cer�ficato di collaudo provvisorio.

3. Se, per a( aggiun�vi o risultanze contabili finali sono necessari aggiornamen� o conguagli delle somme per spese

contra$uali, imposte e tasse di cui ai commi 1 e 2, le maggiori somme sono comunque a carico dell’appaltatore e

trova applicazione l’ar�colo 8 del capitolato generale d’appalto.

4. A carico dell'appaltatore restano inoltre le imposte e gli altri oneri, che, direttamente o indire$amente gravino sui

lavori e sulle forniture ogge$o dell'appalto  ivi comprese le commissioni, tariffe o altro onere determinato negli

a( di gara per l’uso della pia$aforma telema�ca nella ges�one del procedimento di aggiudicazione.

5. Il  presente contra$o è  sogge$o all’imposta sul  valore  aggiunto (I.V.A.);  l’I.V.A.  è regolata dalla legge;  tu( gli

impor� cita� nel presente Capitolato speciale si intendono I.V.A. esclusa.
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ALLEGATI alla Parte prima

Allegato «A» ELENCO DEGLI ELABORATI INTEGRANTI IL PROGETTO

(ar?colo 7, comma 1, le$era c))

tavola denominazione note
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Allegato «B» DICHIARAZIONE DI CONFORMITA’ A STANDARD SOCIALI MINIMI di cui

all’Allegato I al decreto del Ministro dell’ambiente 6 giugno 2012

(ar?colo 59, comma 1)

Dichiarazione di conformità a standard sociali minimi

Il so�oscri�o ………….……………………………………………………………………………...

in qualità di rappresentante legale dell’impresa i………………………………………………………………….

dichiara:

che i beni ogge�o del presente appalto sono prodo� in conformità con gli standard sociali minimi in materia di 

diri� umani e di condizioni di lavoro lungo la catena di fornitura (da ora in poi “standard”) defini� da:

‐ le o�o Convenzioni fondamentali dell’Organizzazione Internazionale del Lavoro (OIL, Interna�onal Labour 

Organiza�on – ILO), ossia, le Convenzioni n. 29, 87, 98, 100, 105, 111 e 182;

‐ la Convenzione ILO n. 155 sulla salute e sicurezza nei luoghi di lavoro;

‐ la Convenzione ILO n. 131 sulla definizione di salario minimo;

‐ la Convenzione ILO n. 1 sulla durata del lavoro (industria);

‐ la Convenzione ILO n. 102 sulla sicurezza sociale (norma minima);

‐ la “Dichiarazione Universale dei Diri� Umani” Approvata dall'Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 10 

dicembre 1948;

‐ art. n. 32 della “Convenzione sui Diri� del Fanciullo” Approvata dall’Assemblea Generale delle Nazioni Unite il 20 

novembre 1989, ra�ficata in Italia con Legge del 27 maggio 1991, n. 176 “Ra�fica ed esecuzione della Convenzione

sui Diri� del Fanciullo”, fa�a a New York il 20 novembre 1989;

‐ la legislazione nazionale, vigente nei Paesi ove si svolgono le fasi della catena di fornitura, riguardan� la salute e la 

sicurezza nei luoghi di lavoro, nonché la legislazione rela�va al lavoro, inclusa quella rela�va al salario, all'orario di 

lavoro e alla sicurezza sociale (previdenza e assistenza).

Quando le leggi nazionali e gli standard sopra richiama� fanno riferimento alla stessa materia, sarà garan�ta la 

conformità allo standard più elevato.

Convenzioni fondamentali dell’ILO:

Lavoro minorile (art. 32 della Convenzione ONU sui DiriA del Fanciullo; Convenzione ILO sull'età minima n. 138; 

Convenzione ILO sulle forme peggiori di lavoro minorile n. 182)

‐ I bambini hanno il diri�o di essere prote� contro lo sfru�amento economico nel lavoro e contro l'esecuzione di 

lavori che possono comprome�ere le loro opportunità di sviluppo ed educazione.

‐ L'età minima di assunzione all'impiego o al lavoro deve essere in ogni caso non inferiore ai 15 anni.

‐ I minori di 18 anni non possono assumere alcun �po di impiego o lavoro che possa comprome�erne la salute, la 

sicurezza o la moralità.

‐ Nei casi di pra�ca di lavoro minorile, opportuni rimedi devono essere ado�a� rapidamente. Contemporaneamente,

deve essere messo in a�o un sistema che consenta ai bambini di perseguire il loro percorso scolas�co fino al 

termine della scuola dell'obbligo.

Lavoro forzato/schiavitù (Convenzione ILO sul lavoro forzato n. 29 e Convenzione ILO sull'abolizione del lavoro 

forzato n. 105)

‐ E' proibito qualunque �po di lavoro forzato, o�enuto so�o minaccia di una punizione e non offerto dalla persona 

spontaneamente.

‐ Ai lavoratori non può essere richiesto, ad esempio, di pagare un deposito o di cedere i propri documen� di iden�tà 

al datore di lavoro. I lavoratori devono inoltre essere liberi di cessare il proprio rapporto di lavoro con ragionevole 

preavviso.

Discriminazione (Convenzione ILO sull'uguaglianza di retribuzione n° 100 e Convenzione ILO sulla discriminazione 

(impiego e professione) n. 111)
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‐ Nessuna forma di discriminazione in materia di impiego e professione è consen�ta sulla base della razza, del 

colore, della discendenza nazionale, del sesso, della religione, dell'opinione poli�ca, dell'origine sociale, dell'età, 

della disabilità, dello stato di salute, dell'orientamento sessuale e dell'appartenenza sindacale.

Libertà sindacale e diri$o di negoziazione colleAva (Convenzione ILO sulla libertà sindacale e la protezione del 

diri$o sindacale n. 87 e Convenzione ILO sul diri$o di organizzazione e di negoziazione colleAva n. 98)

‐ I lavoratori hanno il diri�o, senza alcuna dis�nzione e senza autorizzazione preven�va, di cos�tuire delle 

organizzazioni di loro scelta, nonché di divenirne membri e di ricorrere alla negoziazione colle�va.

Firma, …………………………………………………..

Data:………………….

Timbro
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Allegato «C» CARTELLO DI CANTIERE (ar?colo 64)

Ente appaltante: Comune di VENEZIA (VE)
Ufficio competente:

ASSESSORATO A UFFICIO TECNICO

Dipar�mento/Se$ore/Unità opera�va _____________________

LAVORI DI 2.3.3 AMBIENTE E TERRITORIO- RIPRISTINI STRAORDINARI

EDIFICI SCOLASTICI VENEZIA: INTERVENTI STRAORDINARI DI

ADEGUAMENTO FUNZIONALE EDILIZIA SCOLASTICA VENEZIA CENTRO

STORICO ANNO 2017

 (C.I. 13406)

Proge$o approvato con _________ del__ ____________ n. ____ del _________

Proge$o esecu?vo:

     
DL:

     
Proge$o esecu�vo opere in c.a. DL opere in c.a

Proge(sta dell’impianto ___________

Proge(sta dell’impianto ___________

Proge(sta dell’impianto ___________

Responsabile dei lavori:

Coordinatore per la proge$azione:

Coordinatore per l’esecuzione:

Durata s�mata in uomini x giorni: No�fica preliminare in data:

Responsabile unico del procedimento:

IMPORTO DEL PROGETTO: Euro

IMPORTO LAVORI A BASE D’ASTA: euro  

ONERI PER LA SICUREZZA: Euro

IMPORTO DEL CONTRATTO: euro _______________

Gara in data ___________, offerta di ribasso del ___ %

Impresa esecutrice:
con sede

Qualificata per i lavori delle categorie: _____, classifica _______

_____, classifica _______

_____, classifica _______

dire$ore tecnico del can�ere: _______________________________________________

subappaltatori: per i lavori di Importo lavori subappalta�

categoria descrizione euro

Intervento finanziato con fondi propri (oppure)

Intervento finanziato con mutuo della Cassa deposi� e pres�� con i fondi del risparmio postale

inizio dei lavori ___________________ con fine lavori prevista per il ____________________

prorogato il ______________________ con fine lavori prevista per il ___________________
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Ulteriori informazioni sull’opera possono essere assunte presso l’ufficio _____________

telefono: _________ fax: _________ h$p: // www . ________.it   E‐mail: ____ @______________

Allegato «D» RIEPILOGO DEGLI ELEMENTI PRINCIPALI DEL CONTRATTO

euro

1 Importo per l’esecuzione delle lavorazioni (base d’asta)

2 Oneri per l’a$uazione dei piani di sicurezza

T Importo della procedura d’affidamento (1 + 2)

R.a Ribasso offerto in percentuale

R.b Offerta risultante in cifra assoluta

3 Importo del contra$o (T – R.b)

4.a Cauzione provvisoria (calcolata su T) 2 %

4.b Cauzione provvisoria rido$a della metà (50% di 4.a)

5.a Garanzia fideiussoria base (3 x 10%) 10 %

5.b Maggiorazione cauzione (per ribassi > al 10%) %

5.c Garanzia fideiussoria finale (5.a + 5.b)

5.d Garanzia fideiussoria finale rido$a della metà (50% di 5.c)

6.a Importo assicurazione C.A.R. ar�colo 37, comma 3, le$era a)

6.b di cui: per le opere (ar�colo 37, comma 3, le$era a), par�ta 1)

6.c per le preesistenze (ar�colo 37, comma 3, le$era a), par�ta 2)

6.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 3, le$era a), par�ta 3)

6.e Importo assicurazione R.C.T. ar�colo 37, comma 4, le$era a)

7 Estensione assicurazione periodo di garanzia ar�colo 37, comma 7 mesi

8.a Importo limite indennizzo polizza decennale art. 37, comma 8, le$. a)

8.b Massimale polizza indennitaria decennale art. 37, comma 8, le$. a)

8.c di cui: per le opere (ar�colo 37, comma 8, le$era a), par�ta 1)

8.d per demolizioni e sgomberi (art. 37, comma 8, le$era a), par�ta 2)

8.e Importo polizza indennitaria decennale R.C.T. art. 37, comma 8, le$. b)

9 Importo minimo ne$o stato d’avanzamento, ar�colo 27, comma 1

10 Importo minimo rinviato al conto finale, ar�colo 27, comma 7

11 Tempo u�le per l’esecuzione dei lavori, ar�colo 14 giorni

12.a Penale giornaliera per il ritardo, ar�colo 18 1 o/oo

12.b Premio di accelerazione per ogni giorno di an�cipo o/oo

…… ……………………………………………………………
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